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Volgete al Sud 


Mentre la discussione che si è svolta nel- 
ra seduta di lunedi sulla necessità di prov- 
vedimeuti diretti a migliorare le condizio- 
ni economiche delle provincie meridionali 
si è mantenuta in una sfera elevata e se- 
rena, degna davvero dei tempi classici del 
nostro Parlamento, nella seduta di ieri è 
scesa ad un livello molto pedestre. 

Se il dibattito si fosse ristretto al di- 
scorso dell'on. Lacava e di qualche altro, 
cui non facesse difetto la misura, Jo.svo) 
ginento delle mozioni si sarebbe ieri esau- 
rito e quest'oggi avremmo avuto le dichia- 
razioni del Governo — ma pur troppo l'e- 
sempio dei migliori non fa più presa. 

A che giova rimescolare la relazione del- 
la Commissione d'inchiesta per Napoli, già 
discussa e ridiscussa nella parte delle re 
sponsabilità personali, che sono passate al 

udizio delle autorità competenti? Quel 
Tnt rimarchevole ha la maggior im- 
portanza nello studio diligente e completo 
sulle condizioni delle aziende amministrativo 
della grande città, dei servizi e sul modo 
e sui mezzi di ricondurla in stato normale 

Su questa base esso poteva e può servi- 
re di scorta nel discutere dei nrovvedimen= 
ti yer Napoli, senza trascurare il fulcro del- 
la questione, che consiste nei provvedimen- 
ti per tutte le provincie meridionali. 

Per la sistemazione dell'azienda comu- 
nale di Napoli, dopo l'esame analitico che 
me ha fatto l'onor. Luzzatti e le sue propo» 
ste d'ordine finanziario, alle quali si colle- 
gano poi quelle di carattere economico, c'è 
ben poco da aggiungere. 

Nono proposte positive e razionali, nelle 
quali noi cousentiamo pienamente, poichè, 
come «iicemmo a sito tempo, la soluzione 
migliore è quella che lo Stato assuma a sè, 
tanto più che, direttamente o indirettamente, 
ne è garante di rimaneggiare e possibilmente 
unificare il debito, così da porre il bilancio 
in condizione normale, non senza qualche 
speciale cautela amministrativa come si fece 
pel Banco. } 

Ta quanto alle provincie, le proposte spe- 
citicate dall'on. Salandra @ quelle che farà 
l'on. Lacava, rispondono senza dubbio alle 
necessità della situazione. 

Tutto sta nel vedere come possano esse- 
re le varie proposte attuate in armonia al- 
le risorse della finan; 

Ni è parlato di diecine ed anche di cen- 
tivaia di milioni, che si renderebbero di- 
sponibili con l’ aununziato consolidamento 
dei bilancio dei LL. PP.; ma un bilancio 
non è una miniera, anzi il suo consolida- 
mento consente di poter determinare fin da 
ora le disponibilità, salle quali si può cone 
tare nel periodo, che abbraccia il consoli- 
damento stesso, 

D'altra parte, siccome si riconosce la giu- 
stizia del provvedere, le provinoie lio 

li hanno pur diritto di dire allo Stato: 
come trovaste i mezzi pel Nord, trovateli 
pel Sud. ti 

Come si vede, se il problema finanziario. 
della città di Napoli non è difficile, non si 
prò dire altrettanto di quello economico 

lella vasta regione. 


Politica e Diplomazia 


‘arigi, 10 ore 1230. — Il Figaro dice a pro- 
posito dei commenti suscitati all'estero dalle di- 
chiarazioni di Massabuan, che un'alleanza tia fa 
Francia e la Germanla è impossibile e nessuno la 

uole: ne i francesi nè i tedeschi. 

Darigi, 10 ore 1245. — La Prezse smentisce 

voci di un prossimo incontro tra lo Czar o Re 

ttorio e del viaggio dello Czar a ltoma. 

3) Londra, 10. — Il Re ha fissato defini 
vamente la data del 26 giugno 1902 per la ce- 
rimonia della sua incoronazione. 

pinta art 
La Principessa Letizia. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi, 10 ore 12,30. — I-ri la duchessa di 
Rulia diede un pranzo in onore della princi 
pessa Letizia, Vi intervennero molti membri 
dell’aristoerazia yarigina, il conte Tornielli ed 
il personale dell'Ambasciata italian: 


Argentina e Gili. 


($) Santiago (Cilì), :0 — I giornali, una» 
nimi .confermano le intenzioni pacifiche del Go- 
verno cileno ed il desiderio di risolvere pronta» 
mente le questioni pendenti coll' Argentina. 

Il Cili acquista un inerociatore e alegne con- 
trotorpeainiere, per sostituire gli incrociatori 
venduti. Si tratta di riorganizzare la squadra col 
ricavo della vendita delle vecchie navi. 

(Ci auguriamo che queste intenzioni e questi 
propositi siano sinceri dall'una e dall'altra parte, 
tanto più che da una guerra i due Stati, qualun- 

se l'esito del conflitto armato hanno tatto 
-dere e nulla da guadagnare. 


Parlamenti Esteri 


Francia. 

(& Warigi, 10 — Camera dei deputati — Su 
duta antimeridiana — Sì approva, con 436 voti con- 
contro 12, il progetto di leggo sui premi per la_ma- 
rina mercantile, 

Austria, 
.S) Vienna, 10 — Camera dei Deputati — 
Continua la discussiona del progetto di leggo per l'e- 
Sercizio provvisorio del 1° trimestre 1902, 

Dzieduszynki protesta energicamente, in nome del 
popolo polacco, contro i procedimenti applicati in 
Prussia contro i polacchi. 

Il Presidente del Consiglio, dott. De Koerber dichiara 
ghe, come il Governo non tollererebbe mai che uno 
Stato estero s‘immischiasse negli affari interni dell'Au- 
Siria, così nep;ure questa devo discutere gli affari in- 
terni di un altro Stato, Perciò deve respingere le 
serzioni di Dzicduseyascki relative alla Pruss 


Si approsa infine il progetto per l'esercizio provvi 
sorio del primo trimestre 1902, 


Germania. 


. (8) Berlino, 10 — Leichetag. — Si discute una 
interpellanza prosentata dai deputati polacchi sui fatti 
di Vreschen dove essendo stati puniti. aleeni, fancialli 
che si erano rifiulati di ricovere l'istrazione roligiosa 
in lingua tedosea, numerosi abitanti aggredirono la 
senola e furono poi condannati al carcere, 

Radzwill, svolgendo l' interpellanza, dice che i falti 
@ Vreschen possono nuocere al buon nome dell'impes 
mo tedesco all'estero, . | 

 Cancollioro dell'Impero, conte de Bilow, dichiara 


ghe agli dose ricisaro di discutera una questione che è 
di competenza della Dista prossiann. Constata ch 
Buon nome dell'Impero ron he nulla perduto per fatt 
di Vreschen ; che le relazioni della Germania coll'Au- 
atria-Ungheria ecolla Russia rimasero imnotalo e cho 
le due nazioni presero nel modo più corretto provve: 
dimenti per impedire dilsordini. Ml Cane 
celliere de Bilow termina dicendo che come Cancel: 
liere dell'Impero e come Presidente del Consiglio prs- 
siano, sì opporrà alle agitazioni polacche e provvederà 
& che l'elemento tedesco nella Germania orientale non 
sia sopraffatto dai polacchi, 


La tariffa doganale. 

(Servizio spestase del Popolo Romana; 
Berlino, 10, ore 18. — Il Lokal iger di- 
ce constargli, da fonte sutorevole, che il Ban- 
desrath non oltrepusserà in verun modo i dazii 
cereali segnati Del progetto, ma è -risolato 

tenere il progetto stesso ad oltranzi 
ergia con cai il Cancelliere conte von Ba- 
low ha dichiarate che non tollererà che si ma- 
nomettano i diritti degli Stati confederati ha 

prodotto impressione eccellente 


Spagna. 

(3) Madrid. 10 — Senato — Il Minietro della 
giustizia, marchese di Teverga, si rifiata di daro spie- 
gazioni la condotta dell’Ambaseitore spagnuolo 
presso la Santa Sede, Pidal, relativamente ai nogoziati 
per la riforma del Concordato, 


Belgio. 

($) Bruxelles, 10 -- Camera. dei Rappresen- 
tanti — Vanderweld, socialista, svolge una interpel- 
lanza cirea i campi di concentrazione dei boeri nel 
Tranevaal, 

N Ministro. degli affari esteri, de Favereao, risponde 
che il Governo non può intervenire nè prendere alcuna 
iniziativa in proposito, non ammettendo l'Inghilterra 
alcun intervento. 


Egli non può dire se il Belgio parteciperebbe n passi | 


collettivi che d'altronde non crede che sarnuno fatti, 
I 
L'imperatore Guglielmo ed il duello. 


Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 10, ore 10,40. — Dae luogotenenti 
del primo reggimento della Guardia, che è il più 
considerato dell’ esereito, si erano vantati che 
qualora l'onore lo richiedesse sì sarebbero bat- 
tuti a duello ad onta delle ordinanze sovrane. 

L'imperatore Guzlielmo, putolo, convocò in 
caseruia tutta l'ofîcialità, il Ministro della guer- 
ra, i generali ece, 

Revatovisi, fece uscire dai raughi i due Ino- 
gotenenti e disse loro in presenza dei rispettivi 
padri: “ Se il padre di uno di voi fosse il mio 
dilettissimo geaitore e l'altro fosse il miglior ge- 
nerale dell'esercito, io scaccierei inesorabi 
il figlio coma qualsiasi ufficiale il più oscuro, the 
contravvenisse alle ordinanze sul duello. 


“ Ho indossato espressamenta l'aniforme degli | 


vsseri anzichè quella del reggimento come di 
consueto, perchè in questa circostanga il reggi- 
mento non ha wentito all'unisono con me e pre- 
cisamente i più giovani mi hanno offeso ed ad- 
dolorato. , 

Secondo altre versioni, l'Imperatore si sarebbe 
espresso in modo molto più vivace e reciso. 


L'Inghilterra nel Transvaal. 

(Srrondra, 10 — I giornali hanno -da Pre 
toria: Duemila boeri, comandati da. Dewet e con- 
centrati ad Heiibron, per poco non eircondar no 
il colonaello Wilson, che la colonna Remingion 
riusci a liberare. 

Le colonne Wilson e Remington ripiegarono 
con alcune perdi! 


Nuovo congegno 

Parlando della nuova Commissione ché il 

rogetto ministeriale propone d'istitnire par 

lssare una taballa a valore unitario delle 
qualità di terreni e fabbricati nelle zone di 
ciascuna Provincia, che serva di base al- 
l'applicazione delle tasse di regisiro per 
trasferimenti di proprietà o per successioni 
e per giudicare «elle controversie tra gli 
uffici fiscali e i contribuenti, ci siamo ri- 
servati di aggiungere oggi alcune altre 
brevi considerazioni. 

Non vi è dubbio che una tabella regola- 
trice, nel senso indicato dal progetto mini- 
steriale, gioverebbe ad evitare la maggior 
parte delle arbitrarie pretese che i Ricevi- 
tori del Registro o per mancanza di ele- 
metti o per informazioni erronee, o per dif- 

a di controllo accampano spesso e vo- 
risparmiando «molti fastidi ai con- 


gativa. 

Poichè, data una controversia, diventa 
più spiccio l'attuale sistema della perizi 
in contraddittorio, alla quale, dopo tutto, 
anche con la Commissione, si dovrebbe nel 
più dei casi ricorrere. 


o guida nella tabella, già le contestazioni 
si limiterebbero a casi eccezionali ed an- 
che in questi casi l'Ufficio del Registro sa- 
rebbe molto più cauto nel provocare le pe- 
rizie, quando, come ora, le consezuenze fos- 
sero lasciate alla sua responsabilità, men- 
tre avenio le spalle coperte dalla Commis- 
sione provinciale e poi dalla Censuaria cen- 
trale i Ricevitori, non correndo più alcun 
rischio, sarebbero indubbiamente più pro- 
clivi ai ricorsi, come del resto avviene nel- 
l'applicazione delle tasse foudiarie e della 
ricchezza mobile. 

In una parola, quando l’azione fiscale del 
Riscevitore è contenuta dall’ argine delle 
tabelle unitarie, la definizione della con- 
troversia diventa molto più sbrigativa tra 
l'Ufficio e il contribuente, che nou pel lun- 
go tramite delle Commissioni, le quali, co- 
me ieri dicemmo, rappresentano sempre una 
spesa non indifferente per l'Eràrio, mentre 
la procedura diventa, più fastidiosa e co- 
stosa pel contribuente. 

D'altra parte vi sono dei casi, in cui la 
Commissione non potrebbe offrire alcuna 
maggior garanzia. o 

Puouiamo, ad es. le vendite di fondi al- 
l'asta, volontaria 0 giudiziaria, cime si ri- 


sofvono spesso’ coll’agziudicazione ad du 


prezzo più 0 meno notevolmertte inferiore 


a quello delle Che cosa’ può fare Ja 
Commissione, se auche quel prezzo di acqui- 
sto è inferiore. al valore fissato nelle ta- 
belle unitarie? 


Secondo. noi adunque la ‘soluzione più:] 


semplicà è più pratica del problema do- 
vrebbe limitarsi alla nomina delle Commis- 
sioni per compilare le tabelle, lasciande per 
il resto la procedura attua] 


Per la crisi vinicola. 


Trattandosi di nna'questione la quale interes» 
sa molto più di tante chiacchiere inntili, sta: 
chiamo dal resoconto della Camera lo svolgi 
mento delle interrogazioni sulla crisi vinicola con 
le risposte dei rapurcsentanti del Gove.no. 


Marziotti (finanze) agli oni Vigna ed Agnini, 
interrogano sugli intendimtenti del. Governo per 
in sollievo della crisi ‘vinicola, dichiara che la questio» 
ne sì rannoda ai trasporti ferroviari ed alla rinnova 
zione dei trattati, 

Ciò che it Governo poleva, fufatto. Non può dire altro. 

Fulci Agricoltura) sui provvedimenti per riparare 
alla attuale crisi vinicola, dichiara essere fermo . inten- 
dimento del Ministero d*Agricoltura ripristinare la fede 
pubblica al prodotto migliore garaniendolo all'estero 
con bollo governativo. In questo senso ha inizialo pra- 
tiche a Berlino ed ‘n Londra. Furono poi fatti degli 
ssperimeuti distillando nel vuoto-i vini: meno buoni è 
le vinaccie, ottenendo un alcool,che non arendo subi- 
to dispersione di eteri darebbe al cognac sun pregio 
inestimabile, L'alcool più scadente si potrebbe adope- 
rare per i vini plù sesdenti e, per usi inustriali. 

Il Ninistro ha intenzione di fare eseguire In distilla 
zione agli Istituti industriali governativi, i quali ven- 
derebbero ai prodattori la quantità dell'alcool ricavato, 
detraendone le spese, 

Vigma ringrazia, La distillazione dei vini © delle 
vinsoce è però nua parte sola dell’ardoa questione, La 
criùi vinicola è complessa ed‘anche la riduzione del 
dazio consumo sul vino, chiesta da parecchi Congressi 
agrari, potrebbe esserne un parziale rimedio. 

‘gnini non consente nella, riduzione del dazio di 

tanto che gli alimenti più ne- 

rmi dazi, Alla erisi rinicola 

lizzare nella distillazione quel- 

la parte del nostro prodotto che non viene consumata. 


Francia © Italia. 
(Sercumto spec. dél Pop. in.) 

Parigi, 10, ore 11,25, — Il Journal des Dé- 
bets commentando il vostro articulu sulle rela- 
zioni franco-italiane nel Mediterraneo, dice che 
l'eventualità di una spa tizione dell'impero Ot- 
tomano, non si impone ancora al punto da gi 
stificare i negoziati t‘a gli eredi. La Francia 
che limita la sua azione Bal Mediterraneo entro 
la sfera d'influenza storita è geografica, non è 
contraria ad una specie di riassicurazione degli 
interessi italiani da parte della Francia, purchè 
la triplice 
perla Francia stessa. . n 


Diete in Austria. 


(8) Trieste, 10, — Nelle elezioni alla Dieta 
per la Curia dei grandi proprietari di Gori: 
dell'Istria, sono atati eletti tutti gii ott» candidati 
italiani 


—— rx 


Obblizazioni ferroviarie 3 010 
e consolidato 3.50.010. 


Il nostro cronista di‘porsa, rilevando il ribag 
‘so’ del 4t[2 per 0/0 € l'aument» nelle Obb. fet- 
roviarie 3 010 dovuto alla prevista conversione di 
dette Obbligazioni nel nuovo consolidato 8 50 010, 
affermava ieri che i calcoli che si fanno intorno 
‘a questa conversione non sono molto esatti, quin- 
disarebbe esagerazione spingere più oltre i prezzi, 

Il tema è abbastavza interessante, perchè il 
Popolo Romano non se ne interessi subito, anche 
per evitare le solite delusioni. 


Secondo il disegno di legge presetato alla C; 

mera il 30 novembre 1901 Gall'ap, Di Broglio, Mi- 
dal Tesoro, sarebbe autorifzita la creazione 

di on titolo di 

Rendita 3.50 010 esente da imposta presente + fu- 
tura e non soggetta a conversione a tutto il 30 giu- 
gno 1916. 

Sui titoli al portatore l'interesse «sì paglierebbe 
somestralmente — e trimestralmente inveca sui sor- 

ti nomi 

Le obbligazioni ferroviarie 3010 în prineipal modo 
sarebbero convertibili nel nuovo titolo di rendita, 
a parità di rendita netta, con questa condizione 
però che per determinare tale parità l'interesse 
delle obbligazioni è ridotto al netto mediante de 
dusions della sola imposta di ricchessa mobile. 

Inoltre il Ministro del Tesoro sarebbe antoriz» 
gato a concedere, per la conversione delle Le ob- 
bligazioni in rendita 8.50 netto, un premio sino a 
centesimi 15 di rendita per ogni 100 lire di capi: 


Avendo gli uffici del registro una- norma” 


tale nominale della nuova rendita data in cambio, 

Questo premio potrà anzi elerarsi sino a 20 cep 
tesimi, quaudo si trtti di eonveraioni che impor- 
tino almeno 200 mila lîre di nuova: rendita netta. 

Si ha dunque: 

che la rendita netta delle Obbligazioni verreb- 
be taleolata per la conversione în (lire 15 lorde 
‘— 20010 R. M.) lire 12.—; cioè senza deduzione 
della tassa di negoziazione ; 

che gni obbligazione ferroviaria (in base ‘a 
detta rendita netta di I. 12) sarebbe convertibile 
in (12:3.50) L. 342.85 di capitale nominale deila 
nuova rendita. 

Ma'vi è poi da aggiungere il premio che, nella 
misurà di 15 centesini di rendita per ogni 100 lire 
di capitale importe' sopra le suddette:L. 342,93.al- 
tre lire 0,514 di rendita, ossia L. 14,85 di capitale. 
Perciò, in conelusione, un' Obblisazione ferrovi 
3 010 del valore nowina'e di L. 500 sarebbe c 
vertibile in L. 357,50 di rendita 3 112 Oo. E pi 
chè il reddito attuale effettivo delle Obbligazioni 
ferroviarie è di L. 11,62 @ quello della L. 357,50 
di rendita 3 112 0/0 sarebbe di L. 12,51 colla cun- 
versione il reddito sumonterebbe di L. 0,89 per ogai 
Obbligacine, 

"Avvoler poi calcolare il premio nella misara mas- 
sima di 20 cent. di rendity ner ogni 100 lire di ca- 
pitale, cioè L. 0,596 sopra l'Obbligazione 
8 010 sarebbe convertibilé in L. 362,45 capitale no- 
minale di rendita 8,50 010 fruttanti L.. 12,68, con 
uo aninehto di reddito, per ogui Obbligazione di 
L 1,06. 

‘Tale documento (come risulta da calcoli lo; 
ritmici che non si possono qui esporre, ma che cer- 
tamento avran fatto anche al Ministero del Teso- 
to, dove sono brav:) rappresenta u: compenso ab- 
bastduza eqno per la rinuizia, che ‘con lx conver- 
sine si farebbe, del vantaggio del rimborso alla 
pari dello obbiigazioni, mediante sortezgio. 

‘Resta a vedessi quale potrà essera il pross ef- 
fettivo della roudita 3,50 010 netto. 

Fhceudo Th parità di reddito col 
ia baso al corso nttunlo di esso, si otterrebbe il 
prezzo di 88 circa. 

Ma ‘considerand> che i titoli di Stato cineasi sot- 
to la pari, f citmestà trocano favore’ in borsa, a 
supporre per il nuovo 3 112 per 010 un prezzo 
iniziale di ‘90 von-sì dovrebbe star lontani dil ve: 
ro. EFif questò cass una ubblisazione ferroviaria 
3 010 convertità (per fir l'ipotesi più favorevole) 
in L3 nominali di Remdit1 3 112 070, corri» 
spondetebb@ al na vilots effettivo di [n 326.20, 

Visto dbriqne il'prezzo a ‘onî son: atute spigto 
obbiizazioni im na paio di gi 
tro inuddesto avviso — già venuto il ‘t’mpo di 


feraiarsi. 


rinnovi nel modo il meno offensivo 


Parlamento N 


SENATO DEL REGNO. 


10 dicembre 1001 — Pres. Sarneco — Ore 15.10. 


Convalidazio: 
Di Prampero. A nome della 
veritica dei. uitolî propone, ad' unanimità, la consalida- 
zione dei, nuovi senatori: Cagnola, De Larderel, Paso: 
lini, Quartieri e Sani; 
ad unanimità e due astenuti quella del comm, Giu- 
seppe Mussi, Ù 
Si proceda alla’ votazione a serutinio segreto. 
Si lasciano aperte le orn 
I neo-senatori Parona e Caravaggio prestano giu- 
ramento, 
Conservazione dei monumenti 
e degli oggetti d'antichità e d'arte. 


Codronchi rel.) riferises sall'articolo 21 aggiantiro, 
proposto dal sen. Bordonaro, e rinviato ieri all'Ufficio 
Centrale, 

L'Ufficio, d'accordo col Ministro; 10 accetti con ale 
cane modificazioni. (Vedi regoc. di ieri 

Bordonaro si dichiera soddisfatto. 

Di Sambuy propone dopo votato il 
progetto, lo prenda in serio esame per toglierne alcone 
contraddizioni e coordinarlo in modo razionale. 

. Nega cho sul progetto vi siano contrad- 
i, comunque l'Ufficio ne curerà scrupolosamente il 
coordinamento. 

L'art, nggiuntivo Borlonaro-Gaarneri è approvato. 

Si approvano senz'altro gli art. 22-29. 

Vitelleschi, all'art, 30, crede inapplicabile ai pri- 
vati le disposizioni di quest’ articolo che si riferiscono 
agli incunabuti, stampe, incisioni rare # alle collezioni 
numismatiche di spettanza di entà pubblici, 

La credo una violazione vera e propria del diritto 

però chiede la soppressione del 2° comma. 

‘alchi osserva che vi sono codici e doenmen- 

ti scritti, che hanno uguale importanza dei monamenti 

@ che però vanno ugualmente salvagnardati, arithe' se 
trovànsi in possesso di famiglie private, 

Però ammetto la opportunità di mitignte 1a severità 
della legge per quello che riguarda le stampe e le in- 
cisioni la cui rarità non può paragonarsi ai, manoscrit- 
ti 0 alle medaglie. 

Codronchi (rel.) Osserva che il primo comma ri- 
guarda enti morali e però si è voluto tutelare anche 
gli inconabuli 'e testamp pregevoli che essì per 
Avventura possedessero, Se si crede di esimera i pri» 
vati da tale vincelo non ha difficoltà a modificare il 


Sì approva il 1° comma dell' art, 30 - il 2° è rin- 
viato all'U, G, per estminare le proposte modificazioni. 

L'art, 31 è approvato, 

Finali all'art. 32 propone che l'abrogazione delle 
disposizioni vigenti in maferin, avvenga soltanto dopo 
la formazione del Catalogo, per non, Insciar» un pe- 
riodo di tempo senza sanzioni che impediscano l'e 
grazione delle opere d'arie, 

Codronchi ritiene c 
osocuzione della legge, 

Nasi (min,) Crede che la proposta Finali debba li- 
mitursi soltanto alla parto che riflette l'esportazione. 

Anche la proposta Finali è rinviata all’U, C. perchè 
n riforisca. 

Si approvano due articoli aggiuntivi ' concordati fra 
il proponente senaiore Bordonaro, l'Ufficio e il ministro. 


‘ina tale proposta ritardi la 


Si approva l'art. 34, ed ultimo. 
Si passa alla discussions della 
Tabella per la tassa di esportazione. 
Sulle prime 
x seconde 
è terze 
» quarle 
0 così di seguito, fino a raggiungere con l'intera tassa il 33 
per 0lg del valore dell'oggetto. 


Di Sambuy probode una progressione più mite il 
cui massimo raggiunga il 20 019, 

Cpdronchi (rel.) d'accordo col ministro acconsenti- 
rebbe di ribassare il massimo al 25 0j. Si. riserva 
però di presentare la graduatoria quando riferirà sul 
coordinamento, 

Così rimane stabilito. 

Negrotto ricorda le benemerenze del compianto 
mons. Reggio arcivescovo-dì Genova, verso l’arte e la 
patria, Ricorda la restaurazione della cattedrale intra» 
presa a proprie spese dall’insigne prelato è spera che 
quell'opera non sarà interrotta. 

Nasi. Si associa agli elogi dell'inaigne prelato e pro- 
mette che nei limiti del bilancio della P. I, il restauro 
della cattedrale sarà proseguito, 

Negrotto riagrazia, 

Presidente proclama il risultato della vot 
segreta, per la convalidazione dei nuovi senatori 

Cagnola —Votifax 

Da Larderol ù 

Pasolini . 
Quartieri » 
Si 12 » 


Mussi 
Il Senato approva la convalidazione. 
La seduta è tolta. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


10 dicembre » Pres. del pres. Villa - Ore 14. 


Approvato il processo! terbalo di ieri, si dà lettura 

a) dalla seguente mozione : 

La Camera costiiuises un Comitato di cinque membri, no- 
minato dal. Presidente; per ricerora ls comunitazioni circa 
gli addebiti fatti al deputato Afan de Rivera nella tornata 
del 6 dicembre. 

5) di ana proposta di. legge degli. onorevoli Celli, 
Fortunato ed altri sulle abitazionive sulla cofonizza- 
zione dei latifondi delle zone malariche, 

Lo scontro di Seneca. 

Baccelli A. (esteri) agli onorevoli Lucifero e Do- 
nadio che domandano qiale fu @ sarà l'azione del go- 
verno per tulelare equamente i diritti dei danneggiati 
dall'immane disastro fertoriurio di Seneca, di assicu- 
razione che il Governo ha diretto le più soilecite istr- 
zioni al Consolo perchè i danneggiati e gli eredi dello 
vittime siano assistiti con diligenza @ con cura affet- 
tuosa in tutto'le loro giuste domande, (approvazioni). 

Lacifeto si dichiara completamente soddisfatto 6 
confida che l'on. sottosegretario di Stato insisterà nelle 
istruzioni dato per tutelaro efflencemente i nostri con- 
nazionali all'estero, 


II lavoro straordinario postale, 


Squitti (poste © telegrali) all'on, Teofilo Rossi che 
Aomanda perché il Decreto 34 agosto 1901 che stabi- 
lisco un compenso per laroro straordinario normale 
agli impiegati postali dopo 7 ore di laroro, diurno, non 
sia osservato egaalmente in tatti gli uffici” dico che lo- 
vigenti disposizioni sono al riguardo incerte; ma si ri- 
medierà col nuovo regolamento, che. comprenderà di- 
sposizioni sicure, equo © giuste, lo quali avranno il fa- 
voro della bencmorita classe degli impiegati postali 

Rossi Teofilo riagrazia. Raccomenda specialmento 
gli impiegati di stazione, 

Mazziotti. (fingnze) allo stesso on. Teofilo Rossi, 
Pete raccomanda” un miglioramento delle- tristi: condizio» 
ni morali cd econ degli usciori delto Intendenzo 
di fifanza © degl taord ari, dà la buona 
norolla che, con rovcate decreto, si è provveduto n mi- 
gliorare ls: condizioni degli uscieri. Si penserà anche 
agli interviaditi 

Rossi Teofilo prondo atta. 


crivani dol catasto, 


Mazziotti (finanze) ad altra interrogazione dello 
stesso on, Teofilo Rossi, che lamenta il licenziamento 


azionale 
Pitbracià 

dei bdracciant ini dei Campartimenti catastali da 
i criterii dell'ammainistrazione nol no- 


sare anche il sersizio, Ciononostante nel Compartimento 
di Torino enziata che la terza parte. 

Rossi Teofilo, nel. prendere atto della, rispnata, - 
raccomanda vivamente la sorte di questo perannalo @ 
Specialmente deorla che non si licenzi una parte, del 
personale per assumerne un'altra, R 


Le mozioni por Napoli. 
De Martino si compiace che l' on, Lussatti nbbia + 
elevato ieri la questione del Mezzogiorno all’altersa di 
nn vero problema nazionale, di cui la condizione di 


Consente che il risv co non sarà possi» 
bile senza la restaurazione morale, ma non crede che 
Je economica sia causa diretta del disordine 
, che si limita a pochi aodaci padroni di clie» 

tele non sempre ostagi 

Ricorda la sua mozi 
parlamentare, che'abortì per le 
no, il quale, come del resto gli altri che to avdvano 
precedato, non seppo emanciparsi dalle clientele: 

Riconosce che l'azione popolaro e l' ausilio dei pare 
titi estremi hanno contribuito a vincere, due attni dopo, 
l'opposizione passiva dal Governo. 

0 fatti recenti hanno creata una situazione fuova: 
Ia relazione Saredo, di cui fa alta lode, e le elezioni; 
che farono Ja nobile affermazione del popolo napéle- 
tano contro i suoi ‘oppressori, Augora che questi fRtti 
segnino l' di un' èra nuora per tatto il Mozto= 
giorno. 

Parla delle responsabilità dei Governi & dei prefetti. 

ita le relazioni 
tre si lasciavano impuniti i colperoli; ci 
Codronchi che debellò la camorra, risorta tosto dopo, 
per acquisscenza del Governo, che disirusse l'opera sua 
propria. 

D'onde apparisce essere unico rimedio quello. di ma 
tar metodi di Governo, per venire in ainto alla righe» 
razione del popolo. 

In ordine alla questione economica, rivordati' la re» 
lazione Saredo, gli studi del Nitti, Je intervista. del 
Pungolo, accenna alle tristissime condizioni della città, 
al suo enornre proletariato, all'inzente bilancio del Co- 
mune ai bnlzelli che sono in ragione inversa della rie» 
chozza (poichè sopra 19 milioni d'imposta il dazio con- 
sumo figara per 15 milioni e il valore locativo per solo 

50° mila lire); alla mortalità. crescente nella plebe per 
malattie causate da deficiente nutrizione. A quebte che 
sono le passività, quali attività oppongonsi? 

Industria nulle, svivo quelle di Stato e le accssso- 
rie; commercio d'importazione ed asportazione corri» 
spondente a quello di Livorno, chè hé il quarto della 
popolazione di Napoli. 

Il problema economi 


tetizza nel debito elevato a risorsa ordinaria di bilan- 
cio ed in balrelli fondati sulla povertà 6 non sulla 
ricchezza. 

In quarant'anni 100 milioni andarono a colmare i 
disavanzi. La riforma tributaria s'impone. All'opera dol 
Governo, che propone l'abolizione della tassa sullo» fa 
rino, deve seguire qachla del Comune. 

L'oratoro chiede quindi il pensiero fel Governo sal 

ssetto finanziario del Comune 6 sul riordinamento 
dei pubblici servizi propoato dalla Comrnissione d'in- 
chiesta. 

Ma con ciò non sì risolve Ja vera questione, cioò ta 
crisi eCONOMIGB....,.,: __ x 

Il problema devo essere. studiato nei suoi” fattori 
princip: Por sviluppare il 
commercio di Napoli lezzogiorno occorre 
la ridazione delle tariffe ferrosiario © dei poli, 

Se una soluzione radicalg 437 esstro rimandata. allo 
future Convenzioni, Irallanto alcuni provvedimenti pos- 
Sono essere presi per apparecchiare l' avvenire, con la 
soppressione deile tariffe differenziali pel passaggio do- 
gli Appennini, che costituiscono una vera muraglia ci- 

3 tra Napoli 6 il Mezzogiorno, mentre (renova ha 
verso i porti vicini della Liguria tariffe di favore, (Benel 
Braro!). 

Attende dal Presidente del Consiglio d 
chiare e precise su questo argomento. 

In ordine alla direttissima Roma-Napoli, solenne» 
mente promessa dal Governo, invita i colleghi del Sat- 
tentrione a votarla così com' egli è i suoî colleghi dol 
Mezzogiorno voteranno in favore delle lince d' acsosso 
al Sempione, (Commenti). 

In ordino alla trasformazione industriale di Napoli 
loda la proposta di una zone franca, ma crede che 
essa si debba completare col trasporto a prezzo di co- 
sto dell'energia elettrica. 

Dimostra che, a solo trenta o quaranta miglia di di 
stanza, esistono da 60 a 70 mila cavalli di forza idrau- 

che Napoli ha diritto a frairo. Gli studi dol prof. 
Nitti provano che il trasporto si potrebbe fare a con- 
dizioni ventaggiose, pereguando così le condizioni del 
lavoro fra Napoli e l'Alta Italia. 

Nel trasporto di quella energia © nell'aggregazione a 

poli dei Comuni subarbani (allargardo o abolondo 
la ciata daziaria) sta, a suo avviso, la soluzione della 
crisi economica di Napoli. Inroca dal Governo la no- 
mina di una Commissione che faccia stadi 6 proposte 
concrete su questo argomento, 

Tributata lode al Governo per avere reso possibile 
it risanamento morale di Napoli (Approvazioni), dico 
avere compiuto un alto, doloroso dovere civilo facen- 
dosi pubblico accusatore delle colpe di alcuni suoi con- 
cittadini; ora, per amore di Napoli e d'Itali roc 
dal Governo e dal Parlamento provvedimenti per la 
grande © nobile città, il cui risveglio economico è gran 

|. parto del rigseglio economica: di tutto, il. Mezzogiorno, 
(Approvazione — Congratulazioni). 
onti Guarnieri rinuncia aila parola, 

Lollini. L'on, Salandra, riconoscendo ieri como le 
condizioni economiche di Napoli non possano miglio» 
rare se prima non si risanino ls condizioni morali @ 
politiche, fece atto di consenso alle dottrine socialista. 
(Interruzioni 4 denegazioni dell'on. Salandra). Ul 
problema che si dibatte qui, non riguarda solo Napoli 
ma tutte lo provincie meridionali (Vivi rumori e 
terrusioni) anzi molte proviacie dell'alta è bassa Ita: 
lia. (Commenti). 

Il risanamento morale e politico è però necessario 

ntemante nelle. provincie. meridionali, (ms 
Il Governo farà beno a proporre prov= 
vodimenti d'indole economica; ma occorre che ai prov: 
voda anzitutto ad impedire che si ripetano in arrenico 
lo malversazioni 0 gli scandali del passato: nè ciò po- 
trà ottenersi se non sia prima instaurato l'ordine ‘mo. 
rale in tutte le pubbliche amministrazioni (Rumori @ . 
commenti), liberandolo da coloro che vogîion> impbrai 
con illegittime avidità ai cnpitafisti. (Bene! all'estrema 
sinistra 

Conviene dunqae parlare con chiarezza: e per essere 
sinceri, non credo che si possano votare milioni © mi- 
lioni por lo provincie, meridionali, prima che sia dimo: 
atrata l'impossibilità del ripetersi dei fatti sognalati del 
senatore Saredo pei milioni votati per lo srentramone 
to, e che serrirono a finalità diverso da quello che dì 
logistatoro arova volute. A 

Il discorso è stato da quisto punto in avanti pura: 
mente una spuloiatura lunga © stuccherolo della rela» 
zione Saredo, con lo scopo di mettere in evidenza chi 
della corruzione della amministrazioni it primo respon: 

bilo è stato sempre il Governo per ragioni di tattica, 

lamentare. 
nea tura, cho ognî deputato avrebbe potuto faro 
a suo agio, con risparinio di tempo è guadaga> di noe 
riotà por la Camera. % dl 

‘La gintosi dol suo. ragionamentò si riassamio in mm; © 
criterio molto facile, ma non iltrettanto Jodevolo, di 
governo 3 a nio la maggioranza’ abi arlamontn, a vol 
la mano libara sulle amminisiraziòni locali. 

Accasa  reszionarii . dell'Alta Italia” di nver stanpro 
fatto alleanza coi dopulati del Mazzoglorno, 


larazioni. 


con totti i govefni, per \comprifiere 16 rifendicazioni. 
proletario, © cofdizione del patto la folleratza conci 


sa ni soprusi, alle mano! 
fatta, che caralerizzarono fin qui le ammbinistrazioni | 
H 
$ 


meridionali. È DI 1 

Rivendica al parlito soglia opera digisanzatbilo 
iniziatasi nelle piovincie del Mezzogiorno e hom'it Na-- 
poli soltanto, perchè anche Je prosincio sono inquinate 
della medesima malattia, trema 
sinistra). 

Rosano. (riva atenzione),per fatto personale. Sarò 
brevissimo e m'atterrò rigorosamente al fallo perso» 
nale, Niîè detto che il senatorè Senise afferma, in una 
lettera fatta-di pubblien ragione, di mon avere trovato» 
in chi dovova so,gegserlo la forza necessaria. Il 
tore Senise on Îiasavalo, felice ,momoria. Mandato a 
Napoli dal minisito’ Gidili, il sonalars.Stmise. comi, 
in Napoli opera onesta, ma În un momento grare ebbe 
la debolezza di codere di fronte ad un movimento po- 

adio di un bambino necisg 

un carabiniere, il qualo traversò poi la 

per essere pi dote îl pre» 

fétto accolse i capi dell'agîtazione è consenti che il 

corteggio contnuasia vrere Jo strato della città 

Il prefetto fu invitato a chisdero il riposo ed 
gli lo fece, 

Respinge. 1’ accu: 
ccuaplico della cum 


falla al governò di ebiera stato 
vi fa Governo chie tentò 
apoli, è stato precisamene 
de il governo di ‘lolitti, 
Giuallica l'intervento! del Governo nella vertenza fra 
Comune ed impresa per la fognatura di Napoli. 


la Scuola di applicazione degli ingegneri di Roma è 
che era una illustrazione dell'ingegneria, il prof. N: 
nani. Fu dietro parere di codesto tecnico e per urgent 
ti ragioni di îgene pubblica che fu sollecitata l'Ammi- 
nistrazione comunale a concedere all'impresa la chio» 
sta aglorizzazione, 

Difende contro Saredo Ja nomina del- 

stessa verlenza, 
nale. La sua coscienza 
ato da cittadino onesto x spera 
che.tale serà anche il giudizio dei suoi colleghi 

Avrebbe ntisse il dovere di, dire una 
parola în difesa per quanto possa parere superflua, del 
senatore Municchi. Non esprimerà giudizi su i 

alla dichiarazione dell’ illustre callega Girardi, 
gli atti dell'inchiesta, che rende omaggio 
sala e corretta ‘del profotto N 
chi. (Approrazioni). 

Presidente annuncia alla Camera di avere riceva 
to una mozione dell'on. Ferri, che, a termine dell'arti- 
colo 94 del regolamento, non crede di potere ricevere 
e comunicire alla Camera. 

Ferri, Ne riparleremo domani 

Presidente. Se intende di appellarsi alla Camera, 
io lo farò . 

Ferri. Riconosco che dal punto di vista regolamen- 
tare Ella da ragione; ma siccume le sue parole pos- 
sono mettere la mozione in caitiva luce, cosi mi riser- 
vo di spiegarla domani, quando parlerò alla Camera, 

Presidente. Ci sarò ancliio. (Ilarit 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze. 

Tecchio domanda l'iscrizione all'ordine del giorno, 
subito dopo le interpellanze di Napoli, del progeito re. 
Jativo agli operai della marina. 

Sull’ordine del giorno parlano ancora gli on. Pala, 
Leoni, Podestà e Guerci. Rimane ciò che è, 

La seduta è tolta alle ore 18,40. 


’—___a 
ATTI DEL GOvERN 


la Gazz, Uf. del 40 contiene: 


Rel. e RR. DD. di prelevamenti dî somme dal fondo di 
riserva per le « spese impreviste » del bilancio passivo deb 
Ministero del Tesoro (esereizio 1901-00%) — Rel. eR. D, 
rallo scioglimento del Cons. com. di Sant'Angelo di Brolo 
(Afessiua) è nomina a IR. Comm, straordinario del dott. An- 
gelo Salin]. 

D, M. portaate la graduatoria dei vincitori del concorso 
dì volontario pell' Amin. dei dazi di consamo di Napoli e 
Roma — Disposizioni fatte nel personale dipendente del Mi- 
nistro di age. led. e com. — Drodazione del nso in 
negli anni 1900 e 1901 — Prospetti delle tariffe d'es 
per! omun- della provincia di Palova, 

Ministero Grazia e Giustizia. — ll Boll Uf. 
pubblicatosi ieri reca : 

Graduatoria generale — Disposizioni nel personale 
dipendente «lal Ministero — Registrazione di deerati al 
la Corte dei conti — Posti vacanti — Culto — Defanti »- 
Retti? dro statistico del lavoro eseghito a 
tutto il 30 novembre u.e. dalla Direzione generale dei 
fondo Culto relalivo alle congrue parrocchisti — F'en- 
co dei comuni di Terraferma e dell'Isola di Sardegna 
aventi diritto al quarto della rendita proveniente delle 
soppresse corporazioni religiose per l'anno finanziario 
1900-401. 


Pretori — Margara Agostino. pret, urb. di Torino, 
nomin. sost, proc. del Re a Milano, 

Palombo Arturo da Nizza Monferrato a Pontedecimo, 
Apuzro Pasquale da Catignano a Montefalcone hel San: 
nio, Giardina Domenico da Leoffore a Rimmacca 
Pepi Vincenzo da Bronte a Leonforte ; (ragni Vittorio 
da Céeina a S. Giovanni Val D'Arno ; Nardò Giuseppe 
da Filadelfia a Pianella, Palopoli Giacinto da Rogliano 
a. Cotrone, Branca Pasquale' da Barolnto a Gioiosa Jo- 
mica, Gargiulo Bernardino da Montereale a Melito Porto 
Salvo, De Philippis Vito da Lama Mocogno a Monte- 
santangelo, Albeggiari Ernesto da Caccamo a Btonte 
Fantuzzi cav. Luciano da Mestre a 0, Dal Lag 
Ennio da Portogruaro a Mestre, De Otchi Guido da Erba 
Al 2° mand, di Como, Mbano Giovanni da Verbicario 
a Rogliano. 

Aggiunti giudiziari. Tirinanzi Antonio dalla. proc, 
di Bergamo a quella di Breno, Sole Antonio da ff. vice. 
pretore a Santa Severina nomin, pret. ivi, Crispo An 
tonio id, id. Cerzeto trasf. Cittanova, 

Uditori. Balindore Diodilo dalla proc. di Sal 
alla proc. gen. di Torino, Arcà Francesco del trib, di 
Napoli dimissionario ; Ortenzi Alherio id. id. Viterbo 
colloe. in aspettativa; Delp'ano Enrico dalla proc. gen. 
d'app. a Napoli nomin. ff, vicepret. 


DALLE PROVI 


{Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 

Siracusa 10, ore 15. (G).— Cronaca di san. 
gue. — I das Di Noto Giusepp® e Sehiavone Seba- 
stiano, faceltini ferroviari, venuti a contest per mo- 
tivi d'interesse, misero senz'altro mano ai coltelli. 

Dopo qualche minnto lo Schiavone per nna col- 
tellata allo stomees, cadde morto : il Di Noto fe- 
rito alla faccia e al petto, fu trasportato in grava 
stato all'ospedale, 

— TI ragazzo sedicenne Perez Sebastinrio, venato 
a diverbio coi due coseritti Parisi Vincenzo e Calì 
Vincenzo da Mirabella li ferì entrambi di coltello, 
allo stomaco, si gravemente che questi farono con- 
dotti all'ospedale în pericolo di morte. 

Gemova, 10, ore 14,50. — (Aldo). — Adinan- 
sa coneiliare tumultuosa. — Tersera durante l'adi 
ngnza del Consiglio comuralé an gran numero di 
operai asceltt alla Camera del lavoro invasero l'au- 
Ja con grande rumore, infransero i vetri, ocenya- 
reno i posti riservati e gridarono si corsiglieri di 
dimettersi, Il pretesto ? 

Poco prima îl sindaco avera ricerat; una Com- 
missione della Camera del lavoro e le aveva asi 
corato ce i desiderati espressi il primo mazgio 
surcbbero stati presentati presto al'a Ginuta per 
la discossiono. Fra questi desiderati © la concese 
sione dei locali per i bagni popolari e le nuove 
norme per le imprese, Gli operai credettero oppor= 
funo di tawultuare per affrettare la discussione, 

Persistendo i disordini il sindaco fase ssombr 
re l'aula. Il cons. Carcassi, di parte demoeratica, 
presestà le dimissioni per protestare contro l'inter- 
vento della forza ('), Alcani coliegli lo iavitarono 
a riticaile. 

La Giunta esaminerà oggi le domande degli o- 
perai. 

— L'incendio della vetreria di Altare ha prodot 
to wi danno di 200,000 lire. 


Pisn, 10, ore 14,45, — (Stampace). — Festa 


pr — Stamane gli stadenti, preceduti dal- 
bauda comunale sono andati con la bandiere al 
Polieama per Ja cerimonia dell'imberrettamento, IL 
testco era pieno di professori, di ‘aatorità e di in- 
giro. fo RIO LI CA Îl'discorso  d'ocea- 
me, 6 il sindaco, Gambini, ha portato il saluto 
della città ai rinuvi etudenti. Hanno parlato poi i 
ri (Lesson, Batteili, Qseirolo, Bonamici 0 

Hcol, lancento tertà, Ha seggito 


una bicchteraîa net Toxtro Nnovo. Stasera spetta» 
‘tolo di galà nel Teatro Rosti. i 

Sassari, 10, pre.13,40.— Assassinio e furto: 
= A Chiaramonti*uno sconosciuto, col pretesto di 

ere aeqlistate dell'irzo, Masci a pemetrare-nella 

det-rieco signor Leonardo Cossa, vecchio di 
70 int. Quando” fa dentro ncelte”i Cossa e s'ap- 
propriò denaro e valori per una somma rilevante. 

meona, 10, ore 17; — Per il varo della * Re 
gina Elena. n - Continuano i lavori. La nave derò 
percorrere ancora citca, diciassette metri per_ossero | 
iu mare, 

Il Ministro per la Mara, richiesto, ha ‘telegrà; 
fato"the" un forte rimorelintoro: sirecherà -vabito-i 
ad Avco:a da Napoli. a 

Mossina, 10,-ore,17 — Gl':iudenti universò } 

tdelibiegato dietpreitbre le lezion 
pochè sono stati rasscurati che sì provvederà aild 
he ostetrica e chirargi 
10 — (Stampace 
disgrazia ? Eagtiio Ventati , venficingi 
Donaîo, fa ritrovato morto nel sobborgo di Porta & 
Mare, sul binario della ferrovia Piss-Spezis 

Palermo, 10, ore 19 — Pel generale Cosens — 
Il Consiglio counnule votò 500 tire come concorso 

umento al generale Uosenz. 

Milano, 11, cre 1. — Fra socialisti, 

fa una rinvione dei socialisti, di 
riaserittisi alla ricomp»sta Federazione. 

Koudani, quale invisto dalla Direzione del partito 

ente, esortò alla calma e alla concordia. 

Si procedette poscia alla elezione delle cirithes 
ciali. Su 528 votanti risultò vittoriosa la lista ta» 
ratiana, interamente diversa da quella dei fodera» 
listi, cui rimasero i posti della. minoranza: 

Suicidio. — Stasera Ginseppe Livinni, ‘ p'sino, 
medico trentenne, si sni-1ò coa na colpo di revol 
Ver entro nua vettora pubblica. 

Si ignora la causa. 


Cronaca degli scioperi 


Nel porto dì Genoya. 

Genova, 10.ore 14,50. > do vsciopero dei no- 
gozianti del porto non è finito nemmeno ogzi. 

Però si credo che în sezuitosalle assienrazioni del- 
l'isp, Calvori sulla fornitara di 1000 vagoni al giorno 
le operazioni si riprendano domani, 

Genova, 10, ore 17. — I negozianti convoca! 
nella Cimera di commercio, presente una lnega rap 
presentanza degli operai, conosciuta |a lettera dei rap 
presentanti dell'Ispettorato della. Mediterranea, nella 
quale si promeltono 100) vagoni al giorno per il com- 
mercio genernlo, dei quali 600 esclasivi per i.carboni 
— sempre subordinatamente xi casi. di forza maggiore 
— dopo unx discussione langa e vivace hanno. deeiso 
di riprendere il lavoro domani, 


i 
Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise - Circolo ordinario 


Pres, comm. Vitelli — G'ud. Servic e Martinelli — P. 
M. cav. Schiralli — Cane, Fontana, 


Disastro di Cnstel Giubileo. 


L'ing. G, Tosi e lu sigra L, Castelfranco ved, Segrè 
desistono dalla costituzione di parte civile per arrenuto 
componimento, Diguisasi:è delle 120 parti lese, una sola 
è rimasti usa, à 

Aperta l'udienza, il P. M. cdr, Schitalli comincia la 
sua requisitoria, chiara, analitica, eleganto, così da tè- 
ner costantemente viva l’altenzione degli avvocati 6 
del pubblico, i 

Questa maltina contiauerà © forse parlerà tutta la 
giornata, 


— 
Tribunale penale di Pisa. 
(Servizio speciuie del Popolo Romano). 

Pisa, 10, ore 18.10 — (Stampace). E' incomin- 
ciato il processo a carico di 30 imputati di grida se- 
diziose emesse durante le commemorazioni di Gatileo 
Galilei è di Giordano Priano, 

1 difensori sono i testimoni: 56, 

pan 


Processo Palizzolo 
Sereazio spero del l'apisfioito 
Bologna, 10, ore 13. — ji questore Marchion- 
ni riega di avor detto che il Palizzolo avesse racco» 
mandato il Fontana al principe Mirto ed afferma di 
non aver mai con 1 il Palizzolo, che dice di non 
ritenere capaso di dar mandato di assassinio. 

A progosità d'un’ intercista con un giornalista hega 
di aver affermato che il Pilizzolo potesse imputare al 
Fontana i duo delitti, 

Seppe dal detenuto Randazzò the il Fontana avreb. 
he partecipato al delitto: malgrado le promesse di da- 
naro non seppe altro, 

All'ave, Stoppato dichiara di non aver tenuto conto 
delle rivelazioni perchè spoglie di fatti; ed' all'avv. Al- 
tobelli di aver redatto i verbali e di tenerli seco. è 

Il Marchionni una lettera del Luschesi che gli 
consigliava di mettere una la cella del Fonta- 
nu: poi ripete di non aver riferito al proc, gen, le ri- 
velazioni del Randazzo perchè attendeva i fatti che lo 
avrebbero sàffragato e che non vennero mai, 

egg LE 


Fallimenti in Roma. 


Renardin Eugenia; sarta, via Tritone, 197. - Falli- 
mento dichiarati ieri dalla ditta Giuseppe Peroli. > Giudice 
delegato ave. Mandura - Coratero sAscanio rue, 

- Prima do te, - 20 giorn) per 
i — 23 gennai) chiusura della verifica 
‘OCHE — Giampaoli Nicola e Mobili Luisa, 
1 fallimento anche per gli 
getti pen dei falliti per adempimen- 
to al concordate, — Sentenza di ieri > 

CONCORDANI — Tuena 'Adolfo, generi diverti, 
via Leone IV. - Soneluso ieri al 20/00 dé pagarsi appena 
passata În giudicato la se 


Tiro a segno nazionale in Roma. 


ultato . delle gare di tiro ese 
guite il giorno & dicembre al poligo- 
no Umberto L 


Gara popolare — Moschea M., Grassi N,, Aureli S,, 
Berrelta A., Pizsuti A. 

Categoria prima sezione A- metri 200 — Maggioran- 
za: Tardioli 67, Francini 65, Vitali 65, Boos, 53, — 
Punti fissi: Berretta 60, Fedeli 57, Pizzuti 56, Ho- 
nanni 51, Colafranceschi 47, Maciocci 44, 

Categoria prima sezione B, metri 300 — Maggio» 
ranza: Tardioli 67 — Tuzi 66, Valentini 63, Africani 
61, Buondongo 61, . 

Categoria seconda, campionato, metri 300.— Zilio* 
Grandi 147 (dipl. di campione), Alogiani 14, Modi- 
gliani 141, Giuliani 157, Sagnotti 135. 

Categoria terza, militari, m. 300 — Ten. Pirzio Bi- 
roli 185, cap. Bassoni 128, cap. Simonetti 108. | 

Categoria quarta, Fortuna, motti 200 — Zella M 
lillo 125, D'Atri 123, Buondonno 418, Faure 102 
Flaviny 401 

Categoria sesta, rivoltella. ord., metri 50 — Cima 
127, Dorelli 114, Lang 107, Ca:nani 419, Mencacci 63, 

Categgria settima, rivolt. ‘ord, metri 50 — Borgo: 
golli 143, Grassi 131 

Categoria ottava, rivoltella libera, metri 50 — Vi. 
tali: 183, 

Diresse il tiro il ten: colonn. cav. Castellani con- 
dinvato dal cap. cav. Pirzio Biroli, | 


Rss i 
Dalla Provincia Romana! 


i 
dei pocorari di Fiorano, si gono costituiti ai carabinieri. 
Corneto Tarquinia, 10. — La fanciolla 
ritrovata uccisa în un canneto della contrada “ Ga 
scata della morte , è stata identificata: si chiamava, 
Maria Alfonsini. figlia di Antonio ; aveva 18 anni gd 
era nativa di Giove (Peragin), Il delegato De Riso ha 
in arresto Pietro Benigni, diciannovenne, - pure 
|da. Giove, fidanzato di lei, Suppone cho egli sia 1’ uc 
“eisore, d 


" 


CESCA DA RIMINI 
Tragedia: cinquefaiti<di GABRIELE D LU; 


i N 
Tema fomorale fori di pass n Oa 
simbolG Hi amore Le s di delore;- ideale suprem 
giunto pastizo e'di' pit mare: us MAIA: 
poeti o artisti, d’Italia e foori d'Italia. Non voglio 
abbondare in factiteftazioni-dieaterite -eradizione 
n fa) lb abbonda in quei gioni ness 
d'a, dotta adi Carlo Del Balzo, che 
Millo Dinar macchePttet 9 VO ite 
0552 azoralmentefsi trovano,riferiti guanti desmmnip 
tagerlie, opere, fase, perfino scenette ropaueschel 
hanno per motivo l'adultero aore della Poletana 
eòl Malatesta: o dla essi si ritrae perchè fri tutte; 
sola, rive; la tragbilia( ‘det Pelifeo; 
L'ospito-iutelicondello Spielberz.averarizestito i 
suoi eroi d'uma pyrpora guare; a, Paolo arera pre! 
stato wo! squisito sentimalito itfliano!nvera chie 
sto a Dante 0 al Bucezccio îl colore del perdono 
egli dava Fribesta, quale emerge “dai divini versi 
dell'Aligiieri, IL nubblico "era estasiato con‘fhi! 
Perchè il pubblico colta è giusto: ama Ia storia, ché 
devo essere verità, ima consente che l'arte copra el 
so mistico relo le cradezie della storia, quando 
l'artista si attiene al precetto, che, sessant'anni ot 
souo, il primo Damns ha concepito come formal 
— Quand on viole l'aiatoire, il fant lui donner ua 
enfant! pa 
E' riuscito Gabriele D'Annnnzio a dar questo 
figlio a'la storia, dopo averla violata? Liesito di 
iersera, che è-il fatto, noga: più ancora lo nega chi 
esimni a foudo questo sno lavoro, che egli atra- 
namente chiama tragedia, E dov'è la tragedin?.cet- 
t: non noi chiederemo le|tre così dette: huità»che 


chiamano aristoteliche, beuclrè sd esse mui accenni | 


Ari € sieno piuit ato pretesti di pedanti che 
definizione dei Greci; ma è anche.vero chela tra- 
‘gedia è vella- catastrofe, che in essututto deve 
convergere al fiale, senza divagazioni vane nè di- 
gressioni cziose, soprattotto. senza particolari. î- 
mutili. 

Invece nei partie;Jari si è perso il D'Annunzio: 
e da essi, onde sperava la miglior accoglienza, «ha 

cenuto il disinganio. 

— In farò rivive.e un'epoca — egli deve esse 
detto, Nè era cattiva l’ilo:: se non che: il dramm 
tronpo intimo non ai prestava ad attuarla. 

Da ciò la noie di quelle ciarliere che fanno odo- 
rare le sottane al giullare» Giaufisoisda ciòepienp 
disinteresse per: l' azione coreografica dell’assa t 
da ciò la seceaggino per la festa sti cnlondimarz 
da ciò, infine, la stanchezza, l'ugggia, la pesantezza 
di tutti gli incidenti che non souo.il doloroso 
more © la sciagurata morte, L'astinta, par misurato, 
non ha saputo regalarsi: egli, che forse sperava 
dompiere opera non Îndegna di Danto, #8 diménti- 
cato du fren dell’ariog il-primo,ihmassimo precetto, 
il segreto della grandiosità dartese 

E, poi, essminiamo un po' da vicivo questi par- 
ticolari. Essi rivelano molto studi», senza dubbio, 
molte letture, ‘ma troppo rapide e il rita! nutrimento 
non è derivato (poichè Dante ci assiste, parliîmo 
come Dante) dal cibo non abbastanza digeatò 5 nè 
poteva derivare. 

Gianfico giullare vien da Bologna, centro tigid- 
fisprudenza e di poezia, e cita versi di Jacoziò da 
L i. E' ingredibile! «un giullare: me costoro 
noy si affacera ta “ lirica d'arte 4! 'Lie eameriere 
preferiscono i motivi popolati, ed' ‘utia'‘seceria il 
cantare” della ratazza che Fuol 'indrito: e%aix; 
ma pershè citare (se ho intesn‘bene) nel dusento, 
na barzelletta del quattrocento ?-Le-altre-preferi- 
scono le storie d'Artà e del. ciclo carvlingi.: ma di 

mando in qua i cantastorie le acsompaguavapa con 
l liuto, essi, i precursori, dei cantambanchi è dei 
mostri cautori da fiere? 

Nel terzo atto, le ragazze di Francerca' ballane: 
nou era certo necessario per l’azione, ma il‘D'Aq- 
nuvzio poteva ben stadiare i trattati di Guglielm» 
Ebreo da Pesaro (proprio e»sì, vicino a Rimiui 1) 
di Domenico da Perrata, di (Fabrizio Caroso, i Au- 
tonio Coruazano: avrebbe compreso ehe lo ‘danze 6, 
e me dicevaio; bussedaurò, riprese, continenze e 
contrapassi, seanibi e mezzorolte, eravo cosa ben 
diversa da. quella spegie di mir uetto, che quele.ra- 
gazze volteggiano.... proprio, press» l' alcoya della 
Dana ! N 
Resta l’azione della battaglia. Certo, quell'appi- 
recchft scenico del secondo atto è assai accarato: ma 
erano proprio quelli allora gli arnesi militari ? Ad ee- 
cezione di qualche rara miniatura de! trecent) (e, 
quirdi, già posteriore) gli anvesi di guerra a noi 
giungono da scrittori @ scultori del paia 


meccanica, di idranlica 
di dinamica, aveva mutato in scieuza le consueta 
dini niilitari. 

Resta il fuoco greco. Il D' Annyazio ne fa una 
della pax'a di versi, ni'esagerazione scenica per- 
chè nessuao ha wai parlato come Francesca ju quel- 
l'atto; ma bastaso le ricette dell'epoca; pece, bita- 
me e petroleum, Nessua segreto, 6 soprattutto non 
si lanciava a distanza : era l'ultimo sforzo degli as 
sediati, quando gli assediati appoggiàvauo le scale 
alle loro torri, per alloutana:li, o fulminarli con Ja 
nateria bollente. 

Un'ultiua osservazione sui particolari : e vi in- 
sist». perglò rivelano ;iù studio che esperienzi, © 
poiciò sa essi specialmente s'è appogciata l'autore. 
Io non so sé dal Maschio malateatinuo sì potesse 
vedere il mare, come se quello sorgesse a picco su 
uno scoglio: pur. sarei ver fegarlo. Certo è che. 
nella notte del pri so marzo, fosse pur calma, a li 
mini le fiuestre d'una camera da letto non si tea: 
gono aperte, ora; e remmeno allora. E' vero che 
quella è una strana camera, poichè ‘tutti vi pene- 
trano, mercati, astrologi, suonatori, ciarlstau 
e vi riunorano le scaue della  Villana di Campo- 
vecchio, 

Via, via, 0 pue 


on ‘era così facile aveicinare, 
mel dugento, na pi 


cipessa : una Malatesta ! 
i 

Di costei il D'Anvuzio fa na tipo a due faccio 
ora una sognatrice sentimentale, ora una ardita îm- 
pavida. Fagione di caratteri difficile in una, donu: 

Ì tempo: naregli la yuol così, e sia. Forse è 
più reale quella di Dante, Non ho letto.i tragici che 
da questa si sono ispirati, ma credo che iu genere Ja 
deserivano ardente è passionale. 

In five è sempre il racconto del Boccaccio, nel 
commento a Dante; la Francesea del Pellico: nou 

ma nemmeno Angelica, 
1 Da Polesta, per compensara i Malatesta di 


nessun cronista : primo è il Boccacio, che scriveva 
intorno al 1370, mentre il delitto era avvenuto, pare, 
nel 1285: e quindi testimone senza autorità, e che 
forse non faceva.se non ripetere quanto aveva udito 
alla corte di Napoli, ove, intorno una Regina col- 
pevole, si dovera essere sempre ben disposti a cer- 
care ragioni di perdono a precedenti principesso a- 
dultere. Uome, come malvit] Annunzio, 

dato prove di saper serutare l'anima femmibil 

ha potuto cadere anche lai in questa zona di ro- 
‘manticismo ? 

Francesca è dai Polantani filanzata a Giovanni 
Malatesta : ‘ora, quando mai un priusipe andava egli 
atesso incontro alla eni non saprei citarne esem- 
pio. Era sempre il più vicino parente che celebrava 
il parentado per'terda de praesenti, come suonava 
il formulario eanonico 6 aulico, 

Fraucesea non poteva ignorate assolutamente che 
quello spusatore non ara il futuro marito! se, male 
esperte, anche l’ avesse ignorato, le donne (e 
lo cortigiane non avérano nulla da imparare | bi 
sta il senso che la parola acquiitò più tardi) |' 
vrebbero ua Li dunque, ‘Apastirago 
raggiro, nient ipore. La leggenda sarà quella, ma 
la storia è un'altra. 5 


ARE de 
si 
mogiio è di lucine ap fil. 


 —* 
"he 


"Del resto, eli ftefàhismi #90" continni netta 

dia del D'Annunzio : e non li cito a suo bia: 

ino, mafotr> per dimmstriro qual diflicile tema 
egli si sia pro, 


| E' vero: Paolo fu ia Vireczo consercatore della 
RL Sie e ea 
| giunto nelidicembre dell'auno,stesso. Qai, dunque, 
non g' è debbio, si Arattasdell’ingno  fiurentino, eh 
durara sino 41,25 marzo. Ora, era dacile,il calcolo 
dei duo nuvi, €, quiudi,.ogni ragionamento, choshà 
per baso.gli aveguimenti. d' ua anno, pr ma, cadono 
nol. vuoto. 

miao a Malatestino, Dante, ghibellin. fuggia» 
#00, amico dei Moutefeltro, nun potera ceto 
re questo, guelf» accabbiato ; wa, contro Date, an 
passisnato, che lu chiama cauo o kraditore, sta l'a- 
monima, autore; della (ronaca Rinuinese, il quale at 
testa che “ eu fau'o amato che nonsi porria ci 
dare ye Por lo meno, però, Îl D'Anumuzio ha ese 
gerato il tipo, Èfe dovéttà' Wieré fiero, ma not 
effet 

Di ‘più, a che: senpa farlo orbarè im ooiibattin 

to, quondo l'an eronista lo dite: circo;fix: dalla na- 
recita, @ l'altro, il romamentatore:eovasciuto per l'O& 
timo, sorio che * l'occhio perdà:par inestpo, ele 
da npo”di sna! etade vi. ricevett». dentro? $..AL 
D'amnanzio»è biuciuto renderio odioso per conda* 
lo a farne coluì che, respinto darFravessca; sivven- 
dicni ; rivelutido a Giovanni: Giotto: là 
tre 
Iatore fu 
singulare 


siste culi ud 
dille cronache 
Îl Pasolivi, della cui opara larzamentbns't giovatò 
il poeta, Lé vi f'questo così uowrsivsn mai: 
perciò bisngna”attehorsi alle fonti aneno disentibili, 

Del resto, lo strano taneore contro Mnlatwtino, 
e il bisogno di filo peggiore del vero per noel 
a un semplice Jago suaimoro di singue e di ver 
detta trae il D'annufzio a compiere il più grave f' 
dèi umndi: errori! Egli fa che l'orbé uteidà Monta 
gua di' Phreifade la serti stessa; nella cui notte si 
compî il fari di Paolo e di Francegen : eppiite fon 
v'è storia dei Malatesti che non narri eotne Îl sd 
erifici» ‘detti loniero avvenne la n: tte del 


lo mi son di 
vece di una 8: 
teato innanzi agli occhi, su gli errori storici del 
lavoro»Smetto; perchè reramente.ni ha-disguatato il 
contegno d'una parte del pubblico. Ma forse il D'3 
Ttnzio è atalo punito'deve magziore 8 Îl'sno per- 
cato cerca l'au di ‘chi non sempre lo 

Te, 30850 sa P9se 
se ingrato e duro. Uosi egli ha Avtti il pesn deila 
disapprovazione tla gente, ehè ignora quanta fatica 
costisio le ricobirazioni atoriche, quanto affanno din 
anehe ‘ate. Pad confortarlo che egli è inperlore 
a que! tal pubblico, quello stesso che' portò hi fiel 
In Città morta, uu' opera morti darvero, e ormai 
pet senipre. 

Questo pubblica, che pure eg i ha Tutinignto, mon lin 
s3;ut0 hemmesio comprendere la bellezza délla sceria 
che Chiuse l'atto terzo, e che è la parafrasi di 
Date; ha preferito le volgarità teatrali dell’ atto 
quarto ; la fatto sì che gli artisti, smon/ati, hanno 
recitato l’ atto quinto come peggio noi avrebbero 
potuto. E l'ora tarda, tarda per le lungaggini rare 
e vanitose, dei primi tre atti, ha certo cooperato al 
danno. 

Ma già più nolla era da aspettarsi : meno il ca- 
neschio dei riempitivi, il D'Annunzio ha sceneggiato il 
racconto del Bocenceio, con lé streffa della sorpresa 
e della cataratta. Più o meno, anche gli altri prima di 
dui bano fatte così, senza nulla di diverso, meno 
Îl linguaggio peetico, che il' nostro . imita. rolen- 
tieri (alle donne appassionate di Siakespearo, di 
Schiller: -del-Delavigne-o di-Goethe, 

Egli ha voluto dir troppo; egli non ba comprega 
come la profondi pietà che ln Francescadi Dante ci 
impira, è in quel misterioso verso:,,,, ; 


Quel giorno più non vi leggemmo avante: 


il verso, che nemmeno ti dice se Francesca fn 0 no 
aralte:», che ci desta almeno compassione, perchè 
ella ceco dalla schiera ove è Didone, la malmazita» 
ta ehe nell'amore d'Area cercò, invano, sollievo alle 
anzoscio delle uffese di Sicheo, 

Qui è-ji lato. umano, tragicamente potente del 
dramma di IKivaini: tatto Îl resto, è una qualunque, 
e bavale, storia d'idulterio. Pereiò la-fine dei ue 
coguali non può ‘essere materia di vera, fatale tra» 
gedia. Don i avremo l'opera per cui jl Co- 
nti soriro il librett:; poi-il dtamma che il Phi- 
lia metto iu scena, poi, forse altri, ancora tenterà 
il s.ggetio; ma, fipelè. non torni Eschilo, ninno 
non riuscirà che a sceveggiare la ineata tradiziono | 
boceaccesca, o a mal paraîrasare î pochi, ma sovra» 
mani versi del preta divino. 

Ivan, 
tt 


La musica nella tragedia. 


Ciò che si potrebbe dire, se il, pubblico... L’ Anti- 
fonia, composta su qualtro temi, che saranno poi svol. 
Li nei quattro intermezzi della tragedia, ha una’ forata 
libera, che sta fra l'ouverture © la fiautasia (più quel- 
la che questa)' è costituisce colle alire pugine una suite 
orchestrato, ‘ 

L'abilità con ‘eni quei temi si fanno ‘53 alla» 
giare, fondere, dà subito, la' misufa dell’ ottimo padro- 
ne del contrappunto ‘e dell'orcfestrare. Dadno special. 
mento l'intreccio del tema della Cavalleresca cor qual- 
lo del Bacio : nuovo e piacevole l'impasto deil'oboe, 
con le arpe e le quattro trombe con sordina, Fa ga: 
stata e applaudita calorisamente. 

Meno riuscita la Cavalleresca, inframmezzata da on 
andantino, dove ricom tema del Bacio. Que- 
sto è veramento l’intermozzo passionale, aristotralico 
di forima, deliento «d' istrumentale, ben proporzionwto 
nello sviluppo, Soave commento a quell'ora di deliric- 
s0 abbandono dei due ‘amati, mi pare. perfettamente 
riusoito, 

Un tema fugato, breve © interrotto da. pause signi 
ficalive, che spiccano come sospiri © singulti è Za de- 
stunzia ; tratto nolevole di musica descrittiva, 

Nell’epilogo fl tema del Bacio misto ad accordì In- 
‘gabri, che descrivono Ta fine letale. Orchesttà colorita 
specie negli accordi dei trombont, col basstuba e trom- 
de con sordine, 

In tutto il lavoro l'intenzione del poeta è fusa con 
quella del musicista tanto evidentementa,' che sarchbe 
vano affermare il contrario. 

La partitura è irta di difficoltà tecniche € porta se- 
gui noa dubbi d'iflnnenza 

Esecuzione ottima, accoratissima, direi quasi affet- 
tuosa'e direzione non meno'recurata € affettuosa da 
parte dell'ottimo m, Falchi. x 

Tulto ciò e altro ancora si potrebbe dire della suite 
del m. Scontrino.., so fosse stata intesa, como era de- 
siderabile, dal pubblico. Ma per uh errore inconcepi- 
bile di chi dovrebbe aver. acquistato il senso pratico 
del teatro, tutto questo non poteva essere apprezzato 
dall'uditorio nervoso in attesa: della tragedia lunga e 
alquanto tediato da alcame lungagzinì del dialogo, E 
la bufera si riversò — come doveva accadere — sulla 
‘musica. Così Melpomene potè resistere alla Îotta ed 
‘Eutorpe ne rimase maleoncia. U 

Ciò non toglie in alcun modo il valore della Suite 
del M, Scontririo, che sarebbé giustamente apprezzata 
so-eseguita in sala, in occasione di concerto sinfonieo, 
come si fa del Sogno di Mendelssohn, delle. Ruine, di 
Beethoven e di tante altre, 

Epperò, se si potesse dire... io consiglierei di soppri 
mere gl’intermezzi nelle successive rappresentazioni, 
così come i critici drammatici consiglfano di accorciare 
alcani tratti della tragedia, 

Alossandfo Parisotii, 


Bonci nella ‘ Favorita ,, a Firenze. 
\Servizio speciafe del Pop. Rom, + 
11, ore 0.45 — Per la prima rappre: 
sentazione della Fuvorita col celebre tenore Honci, 
il Tentra Vepli era affollatissimo; e alla. graude 
aspettativa corrispose un completo saecesso 
‘aria di sortita del‘tenore “ Una vergine, un 
angel di Dio si fa 
bbesta © 


ebbe paia 
fa bisiata, 
bici fu fatto segno 


jmemelife all'ate 
spartiti dop 


i 


gli è gîtulie:to au 
grandi i.t-riffati. del 
Molti pauti 


Adel più 


pese a 
te tt Romanticibina 3 di Rovetta, 


{Seroizio speciale ue 


vate al 
de 


) : tile abile tei per. 

sonazzi principali dellasesaziara. mess 

ginpamemio secanlo la foru'a ii sazziai, 

commenta prvikuziato dall'Lito LVitiia so) 
sicando ri è mtia'com: 

affetto fra Vitafiatio Sed Apna 


mi (Gin 
drsminatico l'iterrogatorio di. Anna. © 
Ne! quarto. commosse: il pars oualo 
affetti; da chiusa è. indovinati. 
Si procedono. numsrosos repliche, 
dAssisterano la LL. Ax, KR la 
di Agsta 0 il da 
Al prinici;io della rano 
norme ‘ché erémiva te. pillerie, în secno di prote: 
sta cont o l'infpresario lie soppresse i bl 
dotti, schiamazzò impederto la réeita, 
devezte per na mome to galare il 


si cas 


Wi premio Nobel. 

Oristinmia 10,— Nella setutaciello Sto-thing, 
di stautanesit Comitato dell» Storthine per ii 
i Nobel: ha couiunicato che îl pregio Nobel 

per la; aca fa. assegnato pil corrente anno al 
meilic) svizzera Menti Dumsnt ei nl professore 
Fejerico Passy di Parigi, diviso in parti eznali, 
Siecha cfastumo riceverà 104000 fi 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 11 Die. 1901 — S. Tommaso pr. 


cera di Sese 1 30 . — Framonità ste 437 
Fava da Tria llerore 7,29 <= Trasonta alle Gti m. 
L'Ave Mama suona alle i, 


— BOLLETTINO METEORICO. 


10 dicembre ore 15 
Europa : fressione massima. 
ma 730 sul goli.di-Finlaudis, 

talia 24 ore; barometzo notevoluinta disceso ovnuque 
sulb’atta Tali: temperatura quasi orinqne 
aumentata ; pioggiarelle Ju' Toscaua e -Vanolotano : venti 
forti sntorno.a ponente ‘n l'iemonte, del terzo quadrante di 
Ceutro © Sud; medio Tirreno agitute 
SMamane: cielo vario in Val'Pudana è Sieitia, nuvoloso al- 
trove ; venti forti sitorno ponente iù Sardgra, forti 0 fore 
tissimi del fio quadrante al Sul e centro; Lirreso molto 
guaio, s 
rametto ; niassimo 3 769 al Sud della Sardegna, mini» 
A TA2 sall'alto Adrintivo. 
I'rababilità : venti forti settentriénali al:Noni-ovest, forti 
0 fortissimi intorno a ponente in Sardegna, del terzo” gua 
druute altrove; cielo in generale nuvoloso qualche piopri: 
spegialmente ai centro ; mare agitato o mol ato special 
mente il Tirreno. 


ancora su Muilrid. mini- 


Scinrada. 

Ni sespiudo una misura, 
‘imo indica calore, 
‘atiero le nisara 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI dell' è DIVENGRE. 

Rataaalti Perdinando, muratore; con Dinecivi Domenion 
Fiefinì Fausto, ignaiuolo, con Cirlettà Gastrico 
De. Sautis Agustino, muratore, con DI Gin umo l'ivtuena 
Martizelli Raggero. ore, con Valle Ancotiva 
Montansri Giovanni, carvett're, con Corsi 
D'aluzzi Sntonio, braeriunto, com Moresco 

di Giovanni, musat 26, ,c0u Yeron 

erdo Dario, lmp., ton l'x 
Antonelli” 'mbertn, ros-hiore 
Huiacci Odoardo, 


con dosin 
uiratore, com Griuzi osi 
sso, cu Terto:i 
ell aria 
Le 
Conei Antonio, muratore, co;-Ia-utto Dome 
MATRIMONI del 9 DIetuiM 
ua, Pralenzio, frastaîo, con Lancia Tomenica 
Narlini Rezesetto, marcilaio, con Boldeseim Rivira 
Qostantini Luîzi, calzolaio, con Lodovisi o Lad 
De Pulois Gius 
Seratini Giusep 
Governatori Liomolo, pottai », cou Moretti A 
si 
Pallini Attilio, forzgro, c0a È 
misto, garzone, con Pichi Livia 


Piatti Alaricò fa Pietro, Qaittn 

Silvestri Maria Domenica fu Frauce 

Croce Anga 

Peroni Lenca 

Afiselli Elelcisa di Giov 

Loggia Giovauni fa Gio 

Mariotti Rosa fa Fr.n 

Marotti Alessandro fu Tobia, Roma, 3 
Miele fu Pietro, 

Wassura Ereole fi Giusonpe, Faenza, 

itignani Emilia di Luigi, Roma, 
Giorgi Dietro fi Wiamo, Cagli 


Drella, 61 cel. 


Bassi Teresa fa 
Alessandro Larz 


iovanni, Roma. 71 ve 
of1 Andrea, Teano, 3 


Lunedi sera allo ore 24 cossara di vivere. munita 
dei.conforti di N. S, Religione 


ELENA SIRAMI 

La sorella ed i n°poti addolorati ne danno il triste 
annupzio, 

La messa di requicia avrà luogo giovedì 12 sm. 
alle ore 10 nella Chigsa pacrocchiale dei SS, Vince 
Anastasio a Trovi, 

Si dispensa dalle visite © dai fiorì, 

La vedova e i figli dell'amatissinto estinto 


Cav. Ing. ACHILLE PAJÉLLA 


con l'animo addolorato, 

tutti gli i che vollera a 
per la sua morte, tribulundo 
salma ed alla di loi eura memoria. 


ngraziano  profondauento 
il loro. rimpianto 


La vedova Lamborti el i parenti sentono 
di ringraziare vivamente Je Autorità e Rappre 
di Istituti locali e di.Coroeto Tarquinia, gli amici e 
tutti coloro clie vollero. rendere l'estremo tributo di 
stima e di affetto alla memoria del Joro amatissimo 
congiunto Dottor NICOLA LAMBERTI 
accompagnradone la salma all'altima dimora, 


Civitaveechia, 10 dicembre 1901. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI ® 
Mi it di Trani < i di re = Servizio di te- 
feno la ribasso sll'aggio dlel 4 010 sa al- 
cune partite 0 di 0,7% su allce - Canzione definitiva, lire 
89,000, 
tri - 13 ire + Appalto dario coa- 
Soratte a tea. Lt 


jo del Ù 
Masshn. 
Quici 
gone: 
princire 


liu 


indirizzi 


al mina 
contàna 
chi leciti 
1. Co 
disposizio 
dovuta a 
per l'anno 
dei Cesti 
tutti i gi 
pom), è 
limi 
bligo di © 
nitamente 
Si rami 
della indici 
ranno di 
continuare 
negli otto 
1902, pa 
cessione, S 
Vesercizi 
Il pel] 
Comitato 
Vanniveril 
cherà al 


ia circa 
vendita di 


l'atto dell 
vo della 


chiesa di 
dei preni 


procodente : 


LAVRESTI 


CONCORSI * 


vizio di der 


gio del 4 010 stale 
rice definitiva, lire 


Appalto dazio come 


i commumo di Acuto (@&- 


GronscasRoma 


Temperatura di ieri — Dall'Osserva ca 
iu del Collegio Romano. ‘'ermometro ceutisra 0 
Masehno 15.7 — Minimo 10.5 

Quirînalo — Sì ML. il Re, accompagnato dal 

gi Brasati, dal colonnello D'Avanzo e dal 

trincipe Corsini, ja antomubile si è recato a Ca- 
«no per una partita di caccia. 

È Ke la ricevato l'altro. giorno ané 

fio Marni, depatato di Legnaco 

ii glio del- 

» agricolo e industriale non soio del 

rio ma di tutto il Veronese, iuteressan- 

si in modo speefale al movimento economico, 


di alcuni rituali io 

te la pubblicazione di un atto 
nio occasione dalle re- 

Î avremute tra i cattolici circa i 

Ila loro azione pubblica © specialment 

ione cratico-cristiana, rimuoverà le 

i di tiaffen i; i 
mdirizzi già noti della 3 
îunta amministrativa — La Gittita 
quninistrativa jeri ha tenato sedi» 
resiviuta dal consigliere delegato Ricci Gm= 


mitto, 
Ferrovia Civitavecchia-Orte 
Comitato er la ferrovia i 
ne accolto molto fa 
Deputazione provinciale D. Felice Borghe 
il quale la promesso di mppoggiare valida 
inte il tto e di farlo present pu voto. 
favorevole dalla Deputazione al C i 
onde ottel i 
0 lieti che il Presidente e-la Deputazione, 
vinte le difficoltà, propagnino presso il Consiglio 
questo tronco di ferrovia provinciale, che, a_no- 
ha importanza superiore a quanti 
ri faro i 0 proposti. 

Tn vidimarione annuale delle li- 
conze Il blicato un manifesto 
col quale rammenta a totti gli esercenti alberghi, 

e, esterie, locande, caffè ed altri stabilimen- 
ti e negozi, iu cui si veudano o si smereiuo vino 
al mintito, birra, liquori, berande o rinfrese 
conta 0 sale pubbliche di bigliard 
chi leciti, e stabilimenti sanitari e bagui pubblici: 

1, Che, ad agovolare l'osservanza. dell'accennata 
disposizione di logge, la riscossione della tassa decimo, 
dovuta al Municipio per la “vidimazione delle licenze 
per l'anno 1902, arrà luogo all'Esattoria coma 
dei Cestari N dal gomo 12 al giorno 23 corr, 
iutti i giorni consecutivamente, dalle ore 9 alle 16 (4 
pom), ecceltuati i giorni festivi, nei quali l'orario sarà 
limitato fino al 

2. Che appena eseguito il pagamento è loro ob 
bligo di consegnarne ‘la ricevuta alla R. Questura, u- 
nitamente alla licenza. 

Si rammenta che, non ottemperando alle prescrizioni 
della indicata disposizione di leggo, gli esercenti sa- 
ranno dichiarati decaduti dalla licenza : talchè volendo 
continuare nell'esercizio dovranno mettersi in regola 
negli otto giorni successivi al primo del nuovo anno 
1902, pagando nuoamente la tassa di prima cone 
cessione, senza di che l'Autorità politica farà chindere 
l'esercizio. 

Il pellegrinaggio al Pantheon. — Il 
Comitato per il pellegrinaggio al Pantheon per 
l'anniversario della morte di Umberto I, pubbli- 
cherà alla fine del mese un libro contenente gli 
atti del Comitato ed i nomi delle rappresentan» 
ze che intervennero al pellegrinaggio, 

Coi fundi disponibili sul bilancio del Cmitato 
in circa L. 10 mila e col provent» netto deila 
vendita del libro sarà istituito, a perpetua me- 
moria del pellegrinaggio del’ 1401, un premio 
“ Umberto I, da conferirsi, annualmente, nol- 
Patto della nomina a sottotenente, a quell’all 


Ti sotto 


ommetrito. 


vo della Scnota militare di Modene, it quale=sia»| 


stato classificato fra i primi dorayte tutto il 
corso, & sie orfano di ufficiale mortoin servizio, 
ed in mancanza all'allievo che sia ‘uscito il pri- 
mo in tutti gli esami sostenuti durante la 3na 
permanenza a'la scnala. 

Perla legge «ul concordato preven- 
ivo. — Ieri mattina si sono riuniti ail'Asso. 
ciazione o 

Torlonia, varii deputati de'la 
Rema e gli on. Di Stefano e Mi- 
shelî, per uno scumbio di idee sugli emenda- 
menti che l’Associazi rmana, d'accordo con 
e specialmente con quella di Li- 

vino, ha concretati per ovviare, almeno in p: 


al danno gravissimo che la lesze; così come | 


rebbe all 
altri deputati, tra cri ghi on. Barzilai, 
* Guainii nia, Morelli Gualtiesotti, 
Porghese, ece., pres: cognizione degli emenda: 
meuti che si pronotrébb:ro, e non potendo in- 
tervenire perso: ione, vi hanno 
pienamente aderito era, sia a mezzo 

dei loro on. colleghi presenti. 

Il senatore Rossi investito. — Ieri, al- 
le 19, il senatofe Giuseppe Rossi, di 83 anni, da 
Uatanzaro, abitante all’Alberyo Nazionale, ju piaze 
za Montecitorio, mentre passava per il Corso Um: 
berto I, presso il palazzo Chigi, venne investito da 
uva carrozza dentro la quale si trovava l'on. Nic- 

i, sotto-segretario di Stato si lavori pubblici. 

Il #e.atore, raccolto dallo stesso Niccolini, e al- 

le guurdie municipali Luzzi e Di Gioranni, veane 
di S. Giacomo covei dottori 
tra gli risco.trarono cautazioni 

ioni al espe. 

Il senatore Rossi, che dai welici venne dich 
rato guaribile in 8 giorni con riserva, fu dopo me 
dicato, condotto ail'Albergo Nazionale con la stegra 
carrozza dell'on. Niccolini. É 

Roba... d'Egitto. — E il titolo di na bi 
va conferenza dhe l'ing. Carlo Prampolini, architet- 

miaistera egiziano, ‘ha teunto ieri” sora alla 

ciazione artistica internazionale invanci ad un 
rogo ed elegante pubblico 

Prampolivi, presentato dalla seultore Fer: 

ascennò fugace neute ai grandiosi monumesti 

fo e a qualche brano di letteratara 

bi e si intratteune più a Inngo a descrivere al- 

e del popolo del Caîro, specisimeute 

lla cittadella di Saladino ed 

e, infiorandole di argute os- 


opost: 


La coerenza, vivanieute applaudita per la sna 
forma spigliata ed elesante, fa infiae rliustrata da 
quasi 6) proiezioni fotugratiche. 

Campagna aatimnlarica. — Essendo fi- 
Fita la compagia antiwatarica intrapresa questa e- 
siate nel''Agro rintno dalla Croce Rusa, mered 

iativa del Jte e ii c.meorso del Comuna, il prof. 
dell'Associa» 
cerua gli ut 


Taversa rivolse calde parole di encomnio 
Po ro odo veramente in 
Venuero organizzati i servizi ‘e si 
medici ier lo zelo nobilissimo da essi dinostesto. 
Ed eccu i risultati: 


td dal al 30 novembre, 


enrri a dae e 


corsì: malarici 2554 — non malari- 
3, 


‘tiaportati negli 

A 757 iudividni fu a 
con la chinizzazio 
fezione 


lali di Rima: 169: 

ta Ja cara profilatiica 
zione; 470 rimasero imiouni dall'n- 
Wi l'ebbero ; 198 sospesero Ja cu:a per cau- 


\ lla Crsca Rossa ebbe l'infezione, 

Quore a chi ha diretta ed eseguita ln campagna, 

Premiazione. — Domsui, gioveiî, nella 
thiesa di s. Iguazio avrà. luogo la distrinzione 
dei premi dell'Istitato d'istrazione classi a, tecnica, 
elementare M:ssimo delle Terme, 

Concerto alla Velocipedistica. — Di- 
mani sera al'a Velocipadistien si terrà il primo cone 
certo della Il prosra uma davvero jute- 
ressante sarà esegaito da bravi attisti. Prima fra 
ear la signorina laici 

i prenderanno parte i signori Galvani, Raspo- 
ni, la signorina D'Armini, il signor Genti! 


Siederà al piano” il'’maestru: Belpassî, Ai poeta 
romanesso Pizrirani Leggerà”“ La guida di Roma, x! 

Istituto archeologico germanico, -"! 
Le adunanze di queseo inverno si aprono con la 
solenne pe? il natile di Wirckelmanm il giorno 
18 corr. alle ore jf. o; 

Il prof. E. Luery parlerà salla statga.d'Ado- 
tante del Museo di Berlino; il prof. E. Peteraen 
(in tedesco) sull'Àra Pacis Aughstaè, 

Lunrea. — Îl nostro amico signor Ginseppo 
Fandarò B. i di Alcamo har ottenuto con 
bella votazione dalia nostra Uni la 

rea in medicina @/chirargia. A 
neo-dottore splentida carriera. 

Pabblica sicurezza. — Il delegato Gino 
Pavales è stat», trasferito da Viterbo a Fiumi» 
cino, e il del bona da Bolozna è stato 


gradito regalo 

le fe ao U \. 66, Iome. 
Malnttie di gola, 

Petto, Il prof. Zawerttal riceco dalle ore 10 all 

è dal 5 in via dei Prefatti 17 secondo, piano. 
Marsala gennini? Euton, pisza Trevi. 
Cooperativa Empiega: 

1 sospotti del 

Francesco Paiermo, di 

di cavaîleria in conged 

la trattoria del G 

priot di Gi 
Ti capii 


da citea 15 anni” frequenta 
o in via Agostino Depret.s, di pra- 
Nicola, da Torino, 
no Pulerino, di carattere un po” brasco, s'era 
fitto, in capo che lo perseguitassero e che il propria 
tario della fraltoria ponesse sostinze’ nocive nelle vie 
vande che gli ‘venivano. servite, 
Continue brano le scanate che il capitano facera in 
trattori: x 
Jeri sera il capitano Palermo, 
del brodo e della pasta asciutta, mise il primo in due 
boccette e la pasta asciutta in una carta dicendo al 
padrone di volerli fare analizzare, Una dello dae boe- 
cette la consegnò RI trattore. 
il-signor. Nicola fece, comprendera.al..capitano che 
la sun era una bizzarra e che se non era contento 
fosse puro andato 
parole il enpilano scattò in una scenata 


opo di aver ordinato 


menò colpi 
uccio sinistro dal trattore, 
ria colluttazione e più 
ore ruzzo'arono im terra, 
i dus ver lotti all'ospedale di S: An: 
ano era ferito conte e alla gamba 
‘a alla testa e alla mano destra, Ven 
Îserva, cisscuno, 
si recò all interrogare 
azione in via. Panisperna, 66 
® lo fece pi olo in arresto; il trat 
arrestato insieme ai camarieri Primo Da 
neci e Giovanni Varriale, 4 quali 

difese. 

"Tentito suicidio — La calzonara Filomena 
Mazziui, ventenne, tentò ieri suicidarsi ingoiando’ una 
soluzione di subli:uato corrosivo per una questione a- 
vuta col suo innamorato, il giardiniere Raimondo C: 
stagno, 

A Sant'Antonio i medici st riservarono il giudizio. 

Carezze coniuzali — Maria Ventarelli, di 
29 anni, romana, era stata da qualche tempo abban. 
donata dal marito Adamo Villanelli, di 32 anal, da 
Pergola, per andare a convivere con un'altra donna 

La Venturelli, cho aveva deciso di vendicatsi, ieri 
matti utrato in piazza S, Carlo al Corso-il Vil 
lanelli, gli piombò addosso vibrandogli ‘un colpo di col- 
telfo alla schiena. 

| medici di 3. Giacomo si riservarono il gi 

La Venturelli venne tratta în arrosto. 

FT baccano del vicolo Sugarelli 
Un fatto, che poteva avere doloroso conseguenze, ac- 
caddo ieri alle 17 al vicolo Sugarelli. 

Certo Arduno Petrassi, da Zagarolo, trovandosi nel 
detto vicolo alluceò questione con persone che stava- 
no alla finestra di una casa del vicolo st 

Il Potrassi si pet mise frasi trivial 

Una donna, Augusta Scotti, che si trornva'sul por- 
tone del n. 12 con la sua bambina in brecoio _reagi 
ed il Petrassi afferrati per il petto lu donna_la mi- 

xciò di morte col revolver in pugno. 

Aile grita della Scotti aecorse suo padre Gaetand 

) ferraio, © lulto il popolino, 
Intervenuto le guardie municipali Luciani e Dido- 
nio il Petrassi si nascose în casa sua ma 
venne arrestato e condotto al Commissariato di P. $ 
e, Ivi Ò 


ero € 


e commissario dottor De Feo lo vmar:dò 
ina Coeli 

Grave caduta. — Il vaccaro Felis. Vitraoti 
di anni 38 da San Vite Leonessa jersers nella vae- 
cheria Arigoni in tia Campo Marzio 47 cadde da un 
palchettone alto quattro metri riportando commozione 
cerebra! 

ci Giacomo dove fu_trasportato i medici si ri- 
servarono il gini 

Ii iavoro doi ladri —.D3 molto tempo il 
signor Ettore Malatesta constatava che dale ema abi 
tazione ai Lungo Tevere Mellini, gli veni 
denari 0 

Jeri.il ire le persone di famiglia, 
sì mascos dopo senti suonare ìl cam 
panello, ma Îl Malatesta natoralinente no: Pa 
sati una diccina di minuti la potta .di casa venne 
perta dal di fuori è una donne, entrata, corse difilata 
al comò, 

li Malatesta, nscito dal nascondiglio, afferrò Ja donna 
é la co: vile guardie di P. S, di Prati che la 
trassero În arresto; è 

La donna era una vicina, del Malatesta a nome As 
sunta Ambrosi, di 24 anni. 

La decorsa notte una guardia di ciitù di pian- 
tone in piazza della Chiesa Nuora vide due individui 
ivano con una bicicletta dalla porta della casa 
col n. 150. B 
uti i doo riuscirono a fogglre abbandonano la 
'na che venne poi riconosciuta di proprietà del: 
fotografo Raldelli, 

Egli aveva lasgiata aflerta per ,dimenticaniza lafporta, 
della fotografia è i ladri penetrafi dentro: pvevano ra- 
bata la bidlcletta * 

Un arresto in teatro — Jeri notte al 
teatro Costanzi, verso la fine della rappresentazione 
del'a Francesca da Rimini, venne arrestato l'artista 

co disoccupato Francesco Bottoni, di 26 anni, 

i, perchè col pretesto di faro una' piccola lot- 

a favore di un artista drammatico, chiedeva con 

e in denaro a diversi signori che assi- 
presentazione, 

Perquisito il Boltoni venne. trovato in possesso di 
una rifa, con la ‘quale aveva inlasoato nna settanti 
di lire. 


ne della Krancesca da Rimini di G, D'Annunzio, 
I prezzi sarauwa i segueuti : 

Poltrone L. 15 — Sedie L.5 — Anfiteatro L. £ 
— Palchi I e Il ordine L. 70 — IM orà, L. 25 
— Ingresso L, 3. 

La Casa di Goldoni nl Valle — Sta- 
sera si replica l'apvlanditissimo lavoro di R. Brae- 

erduti nel buio. 
drinno, — Variato ed attraente programma 
ta sera col concorso dei migliori artisti della 
compaguia Frediany. 

A Nazionale prosegnono trionfauti le repli» 
che delle Cinque parti del mindo. 

Manzoni. — Uan bellissim» teatro jersera per 
la pritva rappresentazione del dramma di A. Dum 
Condannato al rygo. ; rà 

L'azione, che si svolse in Francia sotto'Îl regno 


goneria e da giustizia del cardinale di Richelien! 
L'interesse che prese il pabblico allo svolgimento 
di questo deamma fu straordinario, è non manearo- 
no gli applansi a tutti gli art I 
Stasera replica © venerdi benefidiata dell'attri 
Berarliui con Suor Teresa © Il matrimonio di Al- 
derta. Fabr.. 


—_ 


» 
Spettacoli d'oggi. 
Costanzi — Francescî da Rimini, ore DL 
Valle — Sperduti nel buiò - ore 2L Ì 
‘Adriano — Circo equestre Fredinmy ore îL 
Nazionale, — Le 5 parti del mondo, ore 2. 
Quirino — Le li manoere, ore 2L 
Sintge) — $u0r Turee “ora ti 
Olimpia — Spetacoto variato, dre 21, 


D'AFFITTARSI | Piano Nobile 


€69 via Poli IN. 20 BE 


Antichità. 
I signori Hambarger di Parigi, trovandosi di pas- 
o n Roma, desiderano mequistare'ad alti prez- 
zi oggetti antichi, come porcellane di Sévres, Sas- 
sonia e China, orologi e candelabri in bronzo epoca 
Luigi XV e XVI, scatole di oro smaltato e bisgiut- 
teria artica, arcenteria del 1500. 
Riebrofo all'Hotel Allemagno dalle 13 alle 17. 


FERRO-CHINA BISTERI] 

LIQUORE. RICOSTITUENTE Yolcio la Salute?) 
L'uso di questo liquore è 

ornigi' diventato ‘na neces 

sità pei nervosi, gli ane 

cly i deboli. di stomaco. 


Lriflustre Dott: A, DE'G 
T RettoredellaR. MILANO. 
versità di Padova, scrive? ; Avendo sori 
« ministrato fn parecchie occasioni ai miel 
I FERRO-CHINA-BISLERI pos- 
«so assicurare di aver sempre consegui 
« vantaggiosi risultamonti ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra Te acqueda tavola. 

F. BI € C. MILANO. 
In Roma: G, ELLI, Via Colsa 4 66, 


AVVISO. 


Il giorno 16 dicembre 1901 alle ore 10 nell'afficio 
del uotaro Firao ma Via Sadario N, 12 si 
venderanno al pubblico incanto le segnenti case di 
proprietà del pio Istitato di S. Girolamo dela Ca- 
Tità posto in Roma. 

1° Cssa in Via Corouari N. 148 e 149, com- 
prexsiramente a tre oncie di acqua vercine. 
2° Casa in Via della Campanella N. 27. 
3° Casa in Via dei Venti N, 13 e-l4, 
L'incanto sa 


RNETBRANCA i 


A rate mensili ©gfiserze gioie 


| ti, ha di 


Pozzo delle Cornacchie, 59, p. ultimo. 


‘Ultime Notizie 
Il Senato di ierl 
sauri la discnssigne del disegno di le; 
per la conserwnzizie dei monumenti e di 
rogretti d'arte, Nell ; 
Relatore r ‘a sal ento di qù 


sta lezge, che ha subito, nel corso deila‘di- 
scussiune, notevoli mutamenti. 


Si convalidarono le nomine dei nuovi se-.{" 


netori: Cagnola, De Larderel, 
«Quartieri,.Sani e Mussi. © 

Oggi seduta a ore 44.30,. 

« La Camera di' ieri, 

Seduta Spa e di scarso ‘interesse, 
Continuando la disènssiohe delle mozioni 
parlaropo due soli oratori, glison. De. Mar- 
tino e Lolfini. —* 

Il discorso del secondo fa tutto,un lavo- 
ro di spigolatura attraverso le pagine della 
relazione Saredo, diretto ad appassionare 

| la discussione, che si era mantenttà fino 
allora in ambiente sereno-ed obiettivo. 

Ed egli vi riuscì parzialmente, provocan= 
“do ripetuti rumori e qualche fatto persona- 
le, di cui uno, quello=dell'on. Rosano, fu 
svolto immediatamente, x . 

In fine di seduta l'on. Presidente comu- 


Pasolini, 


Sebbene Ja mozione presentata eri non fosse 
più quelli stata preanonnziata dai giornalf, che 
toglieva di pupt) in bianco dieci milioni alla Li- 
ata civile; tuttavia l’om. Vilia non ha creduto di 
comunicaria alla Camera, giuata l'articolo 94 del 
pesolamento così formulato: “ Il Presidente ha 
“ facoltà di negare l'accettazione ‘o lo svolgi 
“ mento di ordini del giorno, emendamenti, 0 ar- 
* ticoli aggiuntivi che siano formulati con frasi 
* sconvenisati o che siano relativi ad argomenti 

ffatto estranei all'oggetto delia discussione. n 


Pei provvedimenti finanziari. 


Nella sedeta antimeridiana di feri furono defi- 
niti tatti i punti lasciati in sospeso; sj riserbò 
bensi l'approvazione della tabella per la tassa 
di successione ‘su ‘emi si chiesero, nugvi schiari 


"riconf, aspett. per altri due mesì, 


meuti al Hiso dandone incarico at presiden- 
te eval relatore. In seguito a tale colloquio la 
Commissione si rianirà nuovamente sttmana. 

I deputati delle regioni vinicole. 

Ad iniziativa di alcuni deputati sono convo- 
cati per questa mattina alle dieci i deputati delle 
regioni vinicole di tutta Italia, per intendersi 
sulla comune condotta da seznire nelle due leggi 
dell'alcooì industriale e della distillazione dei vini, 

Notizie parlamentari. 
Gli Ufici, nella riunione di ieri, hanno nominato com 
misenti + 
sulla domanda di autorizzazione a_ procédere in 
grado di ‘appello contro il deputato DO Felice-Giuffrida, 
gli on.Mel, Tecchio, Cirmeni, Mazza, Ghigi, Zeppa, 
Agnini e Calissano (manca jl commissario dell'Ufficio Il); 
yl divorzio; Lojodice, Pellegrini, Berenini, Scalini,” 
Montagna, Morelli-Gualtierolti, BorcianisPalberti e Pavia, 
Presidenza del Consiglio... 


Teri l'on, Zanardelii conferì.col piosidentà della. 

Camera e ricevette poi l'on. Ronchett 
‘Per le provincie meridionali. 

Jeti conferirona alla Vonsulta cou l'ou, Zasardelli 
il Minissgo dei LL, PP, on, Giusso es il comm. Ot 
tolenghi intorno alle ferrovie complementari del 
Mezzogiorno ed alle pogsibili riduzioni di tariffe 
spesialmente pel trasporto dei cereali e dei vini. 

Alta Corte dei Conti; 

L'annonziato movimento nel pe:sonale della Corte 

dei Conti avrà luogo gradualmente, comiuciando col 


nilocameato a ripuso del comm. Pelrecca, che da 
Lemapo trovati ammalato. 

Say piame che, qni:do sarà mutibinato eowaig'iero 
il proc, cen, comm. Lerig;;sorà destinato al sa» po- 
nto l'attuale megretario geverale della Corte, comu. 

gno. 1 
Cassa nazionala per la vecchiaia 

Teri al Mivistero di Giazia Giustizia, sotto la 

pres deuza doll'en, T'al'uio, sì è riuaita La Comutis- 

i cata' degli stulti per la distribazione fra 
i e la Cassa navi nale perl'invalidità 

e recchinia degli oporni, dei fondi provi 

cessate corporazioni religiose. 

La Commissione, dopo stabiliti i erîterii deseta- 
andato ad aleuni s1oî membri l'esvie”e 
Îl riscontro dei dati ed eiementi racevlti..dalia di- 
rezione del Fondo Culto per riferizue in unazr.s 
Suna seduta. 

E:ano presevti gli on. Picartì, Fili-'steifone, il 
comu. Tini, il'couin: Melani, il'e.mum Rainaldi 
il cav. Nespoli. 


Una-protesta di Palermo: 
Sérot Popotò iano 
Palcrmo, 10, ote Questa sera al: Con- 
siglio comunale, fi:cons 
tro il disco 
alla Camera, in:nitante 
gli sì lasciisso talo libettà. © 
Il consigliere Di Scalea oarià nello stesso sens >. 
Si votò quindi ad: unanimità ‘an o dino del 
giorno snonante protesta contre Morgari. 
Il pubblico che gremiva l'aula, appiaudi ca- 
Yorosanferito: RIT SIAE 
#i eritò pare * Erviya:C:ispil Abbasso vi de- 
trattori di Pitterm 1, ù * 


Ministero Esteri. 


Consolati esteri. 
) Washington, 10). Ri hmond 
è stato neminsto console degli Stati Uniti a Genova. 


‘fiinistero ‘Lavori pubblioî. 


Proseguendo l'inîziata serle divadananzge deri 
la R. Commissime per l'ordinamento delle” Strade 
forate ha contingatovi suoi laveri ed ha deii- 
berato sal Uifitto "di prelazione rispetto alle nao- 
Ve ttamrie conto:ren:i è su le concessioni di bi 

i di, disamazione per stabilimenti militari e 
li e attraversamenti della strada ferrata. 

Ozrgttatte à dell'importante ‘questione (dèl- 

l'economia nel servizio delle steade' ferrate. 
Ferrovia Napoli-Taranté, 

(8) Taranto, 10. — Oggi cessa il 
fra i-pouti Patimiso e Le ine 
tima allnrioae rinttivaudosi co 
zio normale della linea Taranto-etapont 

La ferrovia Cuaco-Nizza. 

Parigi, 10, ore 1250. — Il min. degli esteri, 
Delcassé scrisse al deputato nizzardo Raiberti, 
assicarandolo che i coveini italiano e fraacése 
si metteranno d'accordo cirea la ferrovia Crlpeo- 
Nizza. 

Il min, dei UL. PP., Bandin, presenterà alla 
Came a un progetto di legge per'la sollecita co- 
struzione della ferrovia. 


Ministero Finanze. 


Nello manifatture dei tabacchi. 

Una Commissione di operai della manifattura’ tei 
tabacchi di Nilano è venuta a Roma nella speranza 
di oltenero altre concessioni oltre quelle già fatte dal 
comm, Sandri quando si recò a Milano, 

Il dirett, gen. ha ricevato la Commissione ina ha 
dosuto mantenere uwnlo già aseva dichiarato prece» 
dentemente e cioè che anche per giustizia distributiva 
non erano possibili Altri aumenti di mercede. ©. 

La Commissione ha domandato di essere. ricerita 
dai Ninistro ma finora non lo è steta ancora. 

Pei debiti siciliani. _—_ È 

E' in corso il decreto che nomina il comm. De Ca- 
pis; corisig’iere di Stato) vico presidente della Giunta 
permanente per la unificazione dei debiti delle Provin: 
cio e dei Comuni della Sicilia, in sostitazione del eom- 
pianto eSnini. Robtinetli. 


Personnie delle D:gzane. 


Il Consiglio dei’ Mffistri- Ha approvato il nuovo 
organico, yer il personale delle Dogane proposto 
dall’on. Uareauo.il cui progetto sarà subito preseu- 
tato alla Camera e inviato aila Giunta del biltucio. 


Ministero Tesoro. 


inistero» Grazia «e Giustizia. 
Nella Magistratura: 


Corbaravcomm. Edoardo cons. della; Gase. di Napoli 
riposo a%sua domanda. * t 
illi comm. Amilcare. proc, gen. d'app, ad Aquila | 


Ministero P. fstruzione. 


Edoardo Grandi è confermato xell’ufficio di mem» 
bro del Consislio direttivo del R. Istituto dei sor- 
domati in Mitano. n di; 

E' respinto il ricorso della maestra Giuseppina 
Fuicone contro la decisione del Consiglio provin 
ciale di Catania che ha approvato il licetfriarento 
ad essa dato dal Comu:e di Rosano per fire di 
forma. 

E' respinto ibricorso del maeatro Alessandro Fer- 
zati contro la deliberazione del Consiglio. provin» 
ciala seolasticò di Rovigo che approvavait Suo li- 
cenziamento dalle scuole comunaii di Coneselli, 

E' respinto il ricorso dei Comuue di Lascari con- 
dro la delfberizione del Cons. prov. di Palerm che 
non approvava si) licenziamento della maestra Vita 
Martines: nd d 

' respinto il ricorso del Comune di Cortona con- 
‘tro'la deliberazione del Consiglio provinei 
lastico di Arezzo che non approvava il licenzia» 

la maestra Chiara Bistarelli. — _ 
sferitii seguenti msegnduti délè Seup- 
+ Pellacani Fulvio, di scienze, da 
* 4, Senvitale , 9 Parma “ A. Tommassini >, Gan: 
dolfi Aresimede, di seieuze naturali, da Montele ne 
comandato a-Brescia, a A. Parma “A. Sanvitale , 
nidogli il comano: > 
rerardini Amedeo di sclenze nataetili da Anco- 
na a Brescia-come comaudato. ; 

Bruno Spampinato Giuseppe di scieuze naturali 
da Piazza Amnerina ad Ancona, Y 

"Tielze' Federico, di peienzo naturali, da Petrilia 
Sottana ad Ascoli Piceno. . 

Bertoli Maria, maestra assistente è destinata alla 
scuola normale di Rovigo. 

“accorretti Giulia è nominata. per concurpo reg: 
gente di storia-e geografit alla Scuola normale di 
«Camerino, , î 

Florio Salvatore, reggente di matematios mella 
Scnola normale di Potenz: è comandato alla Scuo- 
‘la noriuale “ E, Pimentet ng di Napoli 
* Sono inearicati d'iuseguare nelle Scuole norma» 
li: Moudivo Ambrogio a Crema, Marino Sa'vatire 
a Piazza Armerina, De Sim gui, 
Ficenrelli Robiati Ida a Pari Muneivelli 
Giulia a S. Pietro ai Natisone. 
chele cessa dall'afficio'di maestra as- 
Scuola normale di N 
Mascagni Zamboni, Duura è tr 

le di Lecce a quella di Si 


rita dalla Seno» 
Pietro ai Na- 


me 
Provenza Eli manda 
délla Scuola normale di Pavia. È 
Pasea Mariano è comandato alle elassi 
della Senoia normale di Verona +) ©» - 
Gotti Giuseppina è trasferita alla Sguola norma 
di Lecce, : 
Te GILES. na, reggeuto di pedagozié nella Sete» 
Ja normale di Chieti è collocata în aspetativa:per 
tivi di salntas > roby 9% 
" Giaquinto ‘Beniamino è incaricato ‘di. calligrafia 
nelia Senola normale di Lagonegro. 
Fisto Umberto è nominaio per concorso 1eggt 
te di liugna italiana nella Senola normale d'psta: 


Ministero Marina. 
partita da Napoli ito a Gaeta; 
iper è ie è partita 


è giunto a Cagliari: HE 
Pansa gn & Gaeta, l'Oatto Sgionto a Ne | 


nave Arch'mede è ginuta a Venezia. 
To tartano” Artime:sto di Ri; 


_informazioni estere 


I francosi-in Africa. 


. — Ua dispaccio niticiate giunto 
4l minist o deile Colonie Dewais, conferma che 
Fadiaabfizhio di Ruboh è rimasto neciso il 23 
Agysto in ano scmt o colle trappe francesi, Dae 
giorni dofio il ano'fratello è tntti i can ‘nemi- 
ci con 150C indizoni si arresero, La potenzasta» 
Dista é ormai defiuitivamente distratta. 


In Gina. 


(9) Tiorignià, 9 — Una'sentine!la hindihin 
um eccesso li farore, neciso due .suvi compagni, 
Uun compagnia Lin iù vence 
i soldati tedeschi fn 
o fuoco eoatro i hin 
Ne sorse un vero combatt 
ei un atficiale tedeschi rim: 
chi indù feriti. 
È) Pechino, 10 — 
dei comandante delle trai 
chie nn soldato 


ti, entrò nel magazzino 
delle, provviste.del distay tedesco, sparò 

chi colpi. e ferì quattro nowini, L'aggrese 
sore fa ucciso-da utt soldatò tedesco, 


in Serbia 
Servizio tponiale del Ponodo Ruino). 

Vieana, 10, ore Li.19 — Si hà da Pelgrado: 
* Dopo nh comizio imdetto pero protestere-contro 
un prozegto di legze che tenderebbe a limitare 
la libertà M riugficme* è di associazione, circa 
5000: nera qpercorsero. le vie declamando Zivev- 
vich. deputato di oppusizione; poi tefitarono di 
dar l'assalto agli nffîbi di un giornale farorevole 
al progetto, a farono sbandati dalla Polizia; 


Il canale di. Nicaragua. 


—_Manag 
Nicar.gu 


della larghezza di sei miglia, che segue il:trac» 
ciato del Canale istmico. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 10 decembre 


to calmo eon buona tendenza, Kendita e01- 
a 10,62 112 fine 10285 
igliore 103,10 
azioni ferr-viazie 125 
508 — S. S irito 490, 
Bauea d'Italia 831 — Comme 
dito 501. 
Acque Liù i 
289°— Metalli 132 — Immobiliari 174 + Credito 
Fondiario 503 — 
ù ri 29 — Concimi 
Cambi deboli. 
Parigi 10.62 1]? — Londra 95.58. 


Ore 18.30: Rendita 5010 101.8? 111. 


Cambio dazio doganale Il dicembre L. 101.62. 
Dat 9"a1 15 — fino a L. 100 — L.-101.85 


BORSE ITALIANE — 10 dicembre 1901 


S. B.e I pressi nono d'fiue ese. 


Milano | Tor 


VALORI | Genova Fires 


102 80 | 102 62 


102 80 


Rendita cont. 
Id. fine bea 
10. 4 1200 | 108 

Ax.B, dEtalio ‘|a 

+ B.Genera e Di 
" ferr, Medit, 188 


101821? 
108.— 


uri È13ZE 
ALIITITHI 


a pds = SS 
8, Jaolo . .| + —-ls18- 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ES' 
Francia rista.| 101 60 | 101 62 | 101 67 
He lino. id. . 195 07 | 125 17 
La dra id, gi 64 | 9554 
Lovdra + 3Îm se pra 


Consolidati - Media uff. dol Regno, 9 dicembre 
con etdola 
102,83 318 
10798 12 
102.24 Md 


sanza rdol 
100,63 3/8 
106 86 
100,24 112 
68 20 


è IO lordo 
4 172 netto 
010 uesto 
GIO tordo 


Rranara * 
preeesca È 


Parigi, 10, 15,30 Chinsura 


1081-37 | 101.45 
Jo1 50 IDI 57 

1 — 10105 
25 
75°85 
8% 
27-61 
102 50 


7. )apaguuola 
Efrusa nuova... 
| portoghese , .. .| 
Lengusei . 
Egiziano 6 0). 
Biase di Parigi... 
Banea Ottimana. . .| 
Credito Foudiario 
Azioni Sue&: 4-4 
Lotti Turehi si 
Fer. Meridio 
n (sull'Italia 00». 
T jon Madrid. 5. 
Qisull'Argentiva, » 


Parigi, 10, ore 1t.,— (Font 
cttihio provocata reazione 3 Dio 
Ialiano 101 — 

11,20 — 2410 

— Traction 

Lyonnais 1005 Brita 

Di 5 cz 3818 

Montecatini 149 — Huanchaca 9 
ar 825 — Lyon 1 


tasso Francese 182 
ar 


#53 do 
118 9C 
99 05) 
19 06; 
Li I 93 65 
Lond:a[t3 94'/,] 


srertin 


Ital.eost. 
£, nose. 
beta 
Cor 
aloni, 
+Roma. 
» Medit] 
Bosm.| 
Rubio 

Uta] 


IL VITELLO D'ORO 


Romanzo di PAOLO DE GARROS 


Praduzione italiana di A. del Va 
— 


VI 


Arrasioa pat + Poroto Romano » 


Le avretbero rimproverato la macchia fatta al 
@uo nome con un odioso mercato. Gli amici l'a- 
vrebbero diaprezzato senza pietà 

— Questo é possibile, malo metto in dubbio, Il 
miraggio della ricchezza con le sue attrattive fa 
cambiar tanto presto l'insolenza in servilità! 

— Non sempre, e eredo che abbia fatto bene 
a troncare con Maison-Neuve, se tiene a rientra: 
ro nella stima dei Du Bossage, Tarade, Sartigues 


— Mi scusi, signor curato non v'è alcuna scls- 
sura, ma una semplice sospensione di visite. Su- 
bito che serà messo in dimenticanza questo lie- 
ve. incidente, riprenderemo la nostra buona s- 


micizia : la cara Earichetta ml piace molto: 

— Allora taccio, rispose l'abate ridendo; ma 
temo che ella debba commettere an'impradenza. 
Non bisogna mai tentare Div, nè il diavolo, nè 
andare a gettarsi in bocca al lupo, per | unica 
soddisfazione di accertarsi se morde. 

“ Stia attento, cato signore, stia attento che 
la signora Lebaire, non le piaccia... troppo ! 

Vauxchamp sorrise, arricciandosi i baffi con arla 
apavalda quasi volesse dire che ne aveva viste 
ben altre, e che la poco rassicurante profezia 
non lo spaventava, 

Poi salutò il vicino, promettendo a sè stesto 
di seguire i suoi consigli. 

1 giorni sussegnenti più per distrarsi che per 
entrare nelle simpatie degli illustri rappresen» 
tanti dell’aristocrazia del paese, usci un poco. 

Siccome tutti gli avevano scrupolosamente re- 
stituito la visita, così questa volta potè fare u- 
na scelta delle persone con eni si proponeva di 
mantenere delle relazioni regolari e lasciar da 
parte gli alti 

Tra i privilegiati era la marchesa de Tarade 
fatta segno ad una speciale attenzione, parchè 
sperava incontrarvi la de Saint-Servais le cui 


{deo ispirato ad un. corto o'goglio indipendente, 
gli piacevano. Ù + 

Diagraziataniente ella era volata verso alti 
liti : una di quelle tante amiche che abitava nele 
le vicinanze di Montrenx bagnata dalle azzurre 
acque del Lémano aveva la fortuna di possederla 
tutto Îl suo tetto, 

Uscendo dalla marchesa entrò in casa Méran- 
dal che si trovava a due passi con l' intenzione 
di rimane:vi a pranzo. 

La signora de Mé-andal che era sola in casa 
lo ricevette con gioia. 

— Massimo è faori? domandò Roberto dopo 
aver omsequiato la vecchia dama. 

— Ah! non so dove sia, rispose la baronessa 
guardando il giovane, 

“ Da qualche tempo non rimane quasi più in 
casa. 

— Tanto meglio signora, vuol dire che certa- 
mente si occupa delle sue proprietà. 

La signera Mérandet parve riflettere un mo. 
mento, poi, guardando ‘nuovamente cen fissità 
Vauxchamp, riprese : 

— Via, vediamo, Roberto, se in nome .dell’a- 
micizia che avete per mio figlio, vi chiedessi di 


dirmi francamente ciò che anpote? 

% Che cosa va a far Massimo tatti f giorni a 
Maisnn-Nenve ? 

Ma signora, non lo sn, rispose Robetto 
dopo aver esitato : non sono presente alle loro 
interviste per poterla inf rmare. 

— E ci va tatti giorni? 

— Credo ma non potrei accettarlo, 
non vado più a Maison Neuve. 

— Adesso; ma prima eravate uno degli assi- 
dui; tant'è vero che mio figlio ce l'avete con- 
dotto voi! 

— Lo confesso, signora, per quanto non ne 
avessi l'intenzione, egli mi fece tale insistenza!... 

— Bene in tal caso dovete conoacere i snoi 
progetti ; certo che a voi li avrà confidati... ve- 
diamo, quella ragazza, è con lei che s> la in- 
tende? 

— Forse, poichè dice chel'ama, continnò Vanx- 
champ a cui quell’interrogatorio cominciava a 
far perdere la pazienza. 

— Ah! l'ama, soggiunse con ironia la baro» 
nessa, l’ama.., se ne faccia nn’amante, allora! 

* Bisognerebbe esser pazzo per aver l’idea di 


to che 


farne una baronessa di Mérandal di quella bor, 
giieonecia, 

— Peralta, ignora: sun ‘di parerà che ana 
Unione regolare sarebbo più vantaggiosa sotto 
certi rapporti... Un matrimonio può arricchire. 

Lia baronessa ria'zandosi con tutta Ta persong 
atava per rispondere allorchè cutrò sua fig'io a 
troncare la conversazione. 

Massimo abbracciò sus madre, parve s0dtisfatto 
di trovar l'amico, e tomineiò a discorrere allegra. 
meote come un uomo a cui gli affari van bena 
e il cai spirito è sollevato, 3 

Ì Con tutto ciò, l’ora del desina e non fa gaia, 
v'era barrasca în aria, e Vaoxchamp che subo. 
dorava nna crisi fra madre e fizlio si trovava in 

ne delicata, aorridendogli poco la 1a:ta 


Però a poco a poco mercè una grande pruden» 
za scambievole, le nuvole perdettero Ja loro ee. 
cessiva tensione e se ne tornarono allo stato nea. 
tro; e il pasto ebbe fine senza ineidenti, 

Dopo le fratta, siccome i due giovani erano 
scesi in giardino a famare, Massimo propose al. 
l’amico di fargli conoscere il suo circola e di con. 
durvelo a passare un'ora o due, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


Prezzo dell Associazione 


Le Associazioni ; 


All Amministrazi 


LLA MODA 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 


Celero por Alessandria. Da Trieste 
aqui giovedi ale 11112 è da Bindi esci 
venerdì alle ® pom, Arrivo ad Alessandria ogni 

Lunedì all'alba, Riformando da Alpirar- 

dra via Brindiai questa linea tocca pure 

Venosta duranta i mesi di marzo, aprile, maggio, e giuezo 
Per l'Indo-Cina e Giappone ogni mese da Triente e 


per Fiume. 

Per Calontta ds Triosto al 9 Laglio, 15 Settembre, 06 
tobre, Novembre è Dicembre. 

Da Bari ogui satato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma. 
aid è Albania. 


Cattaro in ccngionzione a Cattaro per Bard) inoltre 4 par- 
partenze per settimana da Trieste. 

Vanezia-Trieate. (Dal 1. Ottobre a tutto Marzo) ogu 
mercoledi e sabato alli mezzanotte. 


*Navigazione 


Società riunite: 


Generale Italiana * 


FLORIO e RUBATTINO 


Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 
GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA 


Direzione Gen: ROMA- Sedi 


Principali servizi postali esercitati dalla Societò 


Servizi transoceanici. 


Per Bareellona, Montevideo, Bronos-4yres, 
(serrizio combinato colla Socistà La Velooe) parte 
zo da Genova ogni mercoledi. 

Per New- Fork: (servizio combinato colia Società 
La Veloce) partenze da Genoza ogni lunedì, da du- 
poli ogui mercoledi. Ì 


Per Rio Janeiro è Santos: partenze da Ge1oca 
@ Napolr osrni mese. 

Per Aden e Bombay, coincidenza per Sinyavore 
© Hong-Kong : da Genova al 18 di ogni mese alle 
da Napoli al 19 di ogni mese alle 2i; da 
al 20 di ogni mese alle 17. 


co DELLA ” 


Fit 
‘conduttori 


AGLI INDUSTRIALI 


Mlsignor Hugo Pollak a Vienna vend 

privativa inlastriale, 8 Novembre l8 
i, 481 dal titolo: 

Briîlenr do lampe è incandescence pour hydro-carbares 

liquides. 

Per trattative di. 

Ageute per l'Italia, Roi a 4 

vetti d’invenzioni e di Marchi di fabbrica. 


code l'aso della sna 
Reg. At. Vol. 89 


ersi al sig, Emilio Sguazzardi, 
soma, via Napoli 24. Ufficio di Bre- 


—= 


Cooperativa Romana Impiegati 


Sono stati messi in distribuzione vini nuori. 
Toscano (Soderi, Castellina in Chianti) L. 1,05 il 


Nardò L. 1,00 il fiasco — L. 6,00 il quartorolo (15 litrò. 
La Direzione 
——_T——&—_—_—_ 00 


Trieste. Venezia ozzi lunedi è giovedi alla mezzanotte 
Per Bombay direîfo ds Trieste via Porto said, Suer 
@ Adeu sì 3 Agosto, Settambre, Ottobre, Novembi 
dre alle 4 pom. s 
‘Per Bombay (linea invernale) ds Trieste il 23 Ottobre 
Novembre e Dicembre. 
‘Per la Grecia fino a Smirne ogu domenica da Trieste, 
lia, Salonicco ogoi giovedi da Trieste. 
le da Trieste otto viaggi all'anno. 
ali regolari nel Dannibio © Mar Noro, 


Servizi del Mar Rosso. 


Por Massana : ds Genova ogni quattro Sabati al- | da Messina ocni quattro Giovedi alle 10; da Suer 
da Aapoli ogoi quattro Mercoledì alle t4, | ogni quattro mercoledì alle 21. 


Servizi Mediterranei internazionali. 


randria d'Egitto: da Venezia al 12 | mezzanotte. 

e 11 27 di ogni mese alla ore $; da Ancon al i:9al | | Per-Corfàe Patrasso: di Te gni Sabato 
27 di ogni mese alle 22: da Rari al 13 e al 28 d'ogni | alle f6; da Brindisi ogni Martedi e ogai Domenica 
mese alla 24; lisi al LA e al 29 di ogni mese 
alle 13; da Genova ozni Satato alle 24; da Napoli 
ogui Mercoledi alle 15; da Messina ogni Giovedi alle 10. 

Ter Malta e Tripoli (coincidenza a Malta ogni 
secondo martedi per Sewgasi è Camea) da Genova 
ogni mercoledi alle 21; da Napoli ogni sabato alle 
ore ti. 

Par Pireo, Costantinopoli s Odé 


orniture e manutenzioni 
Pile Leclanch 


| 
Sciroppo Cappuccino 


va ogm Mercoledi alle 21 ; grande de l'inverno ha dominato 
Lavorno 3 da Napoli ogni Lu peo nr 
di allo 1 i'marteli alle 13, 

Ptr gli Seali della Soria: da Genova ogni quat= 
tro Sabati alle 21; da Livorno ogni quattro Lunedì 
alle 10, da Ngpoli ogni quattro Mereuldi alle 13; da 


Messina ogni quatiro Giovedi alle 10. 
1 Palermo 


LI Auenza, il regmatisno, la bronchite, la polmonite, l'apopist 
| 

6 Carminati - Villani Milano - 6. DI 
Morvegna, Brindisi - 8, Corti, agente della Società, Venezia 
= come pure si signori Thos. Cook & Son, 0 Hianry @are 
è 


zia, ed altro malattie dipendenti dsl sangue. In questa pri- 


Impianti, 


mavera è necessario di depurare il sangue collo. Stiropra 


ini (ria Veneto) in buse 


I nostri avvisi economici — Riceriamo 
contintamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei nostri avvisi economici di da pagina, la cui 
tariffa è realmente economiea. 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od una lira (secondo l' ar- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare casò ed 
appartamenti, camere, ecc, 8 per qualunque altra 
cosa che desideri trovare o di cui voglia disfarai 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
o un collocamento, come le famiglie che hanno bi- 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilia» 

li avvisi economici. 


ii MRANEI 
Ferro China Rosati 


ALLA NOCE VOMICA 

Questo liquore è molto gradevole e facilmente tolle: 
rato in qualunque: età degli atomaohi più dettcatt: è 
ta spavisi modu raccomandato dai Signori Medici per 
facilitare l'accrescimento ed il ritardo sviluppo, proca- 
ra al sangue la forza © ne aumenta i globuli rossi 
che formano la beltà, Forlifica lo stomaco, eccita l'ap- 
petito, combatto l'anemia, il linfatiemo, abbrevia la 
convalescenza, 

iuso e la quantità da prendersi al giorno verrà in- 
dicata dal Medico. Comunemente agli adulti si prescri 
wono due 0 tre bicchierini al giorno prima dei pasti 


Numerosi attestati medici, tra i quali quelli dei prof. 
De Giovanni, Gaetano Mazzoni e molti altri. 


Vendita in Roma: Farmacia P. MARIANECCI. 
Tritone N. 16 (Centro) 6 Farmacia DEL GIUDICE, 


Poli N, 


Vendesi in boltiglia da un litro L. 4 — da un mez: 
30 litro L. 2,50 — da un quarto di litro L. 1.50. 


nezia ogni Sabato alle 16; da #/1915 
alle ni Martadi alte 2Î; da Vapo- 
di ogni Venerdì alle 17; da Afessina ogni’ Lunedi a 


Partenza” giornaliere di Napoli 
alle-18, da Civitavecchia per Golfo Aranci al- 
la 17 sec, cc. 


Per ulteriori informazioni ed acquisto dei 
Società via MercedeN. 42. 


| Forgoni 


DELLA 


Questi forgoni per Za Joro ampdesza e per l’ima- 
bottituza di caì sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisozno nè di imballarlo né di smone 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità. esotosive 


lecco 0o0c0000000000c00000000000o 


biglietti rivolgersi a Roma all' Ufficio delia 


imbottiti 


DITTA FRATELLI GONDRAND 


della Casa Fralelli Gondrand, contengono comoda» 
mento la mobilia di cinque o sei stanzo, per eni con 
un s0!0 Forgone ui può fare il trasporto di qualsiasi 
ben forato appartamato fn pae oro © a prezzi no 
dicissimi. — Tl servizio por è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esciasivamente a quersa partita 


Cappuccino, composto dii Cappu 


alla Sala. 


Parl: 4.10 ed altri vegetali 6.10, Costa in Roma 


Fuori di Toma in Pacco lost. Dottiglie 


F.Hi G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


. Unico deposito Roma. — N. R. Guardar- 


SUONERIE ELETTRICHE 


®@5- TARIFFE £ CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 —©& 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'aò- 
ano la 

cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 


lucidezza dei medesimi, fac 
tissima Flexeuse cho trovasi in vendita da 


Roma, Via Umiltà, n. 79 (Palazzo Sciarra) - Telefono 2798 


A FLEXEUSE 


re la lunga conservazione dei finimenti dei cavalli 
, nonché la 
uso della ormai brevettata 0. dscania. 


V. COSTANTINI 


nale per meglio regola 


rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


Parafalmini A 


Asta terro m. 41° = L.19,50 i 
Collario di trono —» 3,50 | Si 
Punta ramo alta em. 20» 8,50 
Corda rame a 5 filoni » 0,08 
Piastra di rame 30x30 » 8,00 
Latalogo gratis.Aornitare e impianti 
.11i @ 0, DALLE MOLLE, 
Via De Macelli, 10-14. Telefono N. 4561 
fabbricanti di apparati elettrici, forni- 
tori dello Stato e delle Ferrovie, Roma 


MARCA DEPOSITATA 


colore primiti 


di una lira; a N 


nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore ©. | 

ni parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana 

di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con istruzione 
Si spediscono da una‘a tre bottiglie in totta Italia con l'aumento 


ha soggiogato a 

LA SCIENZA Rist 
qua izienica rico- 

stituente, la sola raccomandata dai mudici, not com» 
teneudo mitrato d'argento. E’ l' nnica 

premiata alie 1* Espos. italiane el estere 
medaglie d'oro e di arga ito, Grau premio d'o- 

nore @ Croce almerito, a Loudra, Braxelles e. Bor 

denux medaglie d'orodi 1° grado,e con certidcato di 

E, Lancia parrucchiere di 3. M.la Regina d'Italia. 

Quest' acqua ridona ai capelli e alla barba il loro 

sia biondo, castagno a nero morato; non m gia 
Magagni 


. 6 botti; L. 12 compresa la spesa di spedizione. [ 


._1rrr——rr——————————#@#+#_—@+@+—_—_—_—_—_—_—_—_—_—————————— —_—-———---——--p-o(|;e(@e e@m®“e—& 


Riptendo 10 volle 1 steso avvia, sont el mem] AVVISI ECONOMICI | 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipate 


I° CATEGORI 
35 parole L. Una - In più di 36, Coni. 5 cad, 


picpalo)  oceupercbbesi. esazione, am 
fn Romia, o come segretario, cu corrispondente 
Scrivere R, A. Amministrazione * Popolo Romano 


Cerco appartamento :"j.it.i 


a 19: cameto 
1 er ii primo marzo, disposto affittarlo anche subito, Scri- 
vore Conte R. fermo posta, Roma. s 


Si vende una cucina sine 
2 forueîli con tutti gli accessori. Por vederla dal portiere 
via Palermo N. 21 #T 


D'AFFITTARSI 


Harmonium d’occasione ttt 
mo si cedo a preszo convenionte. Rivolgersi per l'in- 
dirizzo all'Ammninistrazione del POPOLO ROMANO. 

a 


Si scrive a macchina 1 
in via della Campaoa 17 interno 8, massima sollecitudine 
precisione, non sì Iemo concorrenza. 7 


Distinta signorina più. 
il francese dà lezioni di canto ® lesioni di lingua italiana 


# foresueri in casa propria 6 a domicilio. Rivoigersi viaS. 
Nicola dei Cesarini sì “e 


Distinta signorina o Fn 
i sessi, fino alla ò. elementare compreso il francese. 

tisi via dallo Coppolto Ko d palio, pra petta asi, 
CA n 


#6 parole L. Una - în pra di 96. Veni ò cad 


Vicolo Gaetana 17.4 dito: 


berto affittasi appartamenti di * stanze completamente rie 
miessi a nuOVO. DI 


Via S. Nicolò Tolentino 78 


p+ 4. per causa partenza cedesi aftto appariamento otto tar 
mere cucina piano quarto scala comoda. Ù 


II CATEGORIA 
25 parole, Cont, 76 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Grande ribasso carbone "i 


L. 8 al quiniale, legna L. 9: ballo di campagna L 5, Man- 

dai in qualunque punpo della città. Scrivere Settimio Ge- 
via Principe Umberto 190 s 

tone 1@1r911@@11111121115%571 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent: 5 cad 


LOTO garantifo venite» 


Pianoforte ina ta Bosco: 
dI 


to 0A pianterreno, "e 


do PACI. 


vedova, iudipendent 
Signora sola srt tea Regerio 
cassicra 0 magasziniora ogni spegie di commertio, mode- 
ate pretese, buone reforenze. Sorivere iniziali 8, R, y. Lun- 
go Ti rati 17, Roma, sa 


Distinta signorina ti Jmoidrir 


elementari a domicilio suo e delle allieve. Rivolgersi alla 
Amministrazione del giornalo. (5) 


Anno II. Riapertura 


lingua italiana por 


della Sala 
conver: 
ori fox 


madro di famiglia 

redova con lo miglio 
jnorario modestissimo, 
signora È B. Amministrazione del PO 


Maestra di pian 


ri referense, da lezioni a domioili 
loviare lettere alla 
POLO ROMANO. 


Per allieve di canto MISTE 

Ms, distiota artista bon nota, avendo deciso di dedicarai al- 

l'insogni adootta di dare lozioni in fami- 

glia, oppure al domicilio proprio, via Cavour, N, 6. Riv: 
D) 


GUIDA FORESTIERE. 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


Vatienno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
STINA, DEL B. ANGELICO, © PINACOTECA : Accesso 
al portone di Bri Scala Regia, (al 3, p. si dando i bi 
gliotti) dalle 10 alle 15. 

STUDIO DEL MUSAICO, Atcesso al portone di 
allo 10 alle 15, (II permesso via Sagristia 8). 
BIBLIOTECA dalle 9 alle 18. 
ARCHIVIO SEGRETO. Si visita soltanto con un ., 
PETPOLAR PIETRO: dalle 110. agri 
0 7-10: (Pormensò v. 
Museo INDUSTR. ARTISTICO: Capole 
Td. DI GESSI: Via Vanvitelli GA, dalle 

Gallerie 8. LUCA : via Bonella # dalle 9 alle di 

— ROSPIGLIOSI : Quirinale 43, ? alle 13. 

— TENERANI: via Naziona 990, dullele 14 alle 16. 

Catacombe $, SEBASTIANO (sotto la Chiesa); via Appia 
Antica, dallo 9 allo 16 

via Labicana 30, dalle 9 al tramonte, 
'Latinà Appia Nuova, al 8 chilometro. 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram 
Ea. COLONNA: piazza Quirinale 15- dalle 9 al tram 
bina, dalle. 9 al tramonto, 
Na. MEDICI: Mot 


Pincio, 9 alle 12: 14 allo 17. 
L WOLKONSKY : via Conte Rosso, dalle 9 al tram, 


Ingresso Una Lira 
museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro 
stradone dol Giardino, dalle: 9 alle 1i n 
Ta, LATERANE, iazza S. Giovanni, 10 alle 13. 
Td, KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27. 9 alle li. 
ulio fuori Porta del. Popolo 


Ingresso Cent, 25. 


Rcipioni è Colombario di Pemponto My 
orta S. Behggtiano: dalla 9 allo Li. 


ORARIO FERROVIE 


tarionza an Boma er le lines 


1650 
pia 
no) 
‘21‘50] 
ms 


19% 
239) 


è eitumo AO (n 
Aduno, " 
fer ncuna-\ olicuri 

Vitecdo-R ns glio: 0°] 
Fiumicino i 


D'AFFITTARSI __ 
95 parole, Cont. 50 - In più di 35 Vent. 5 cad 
Camere mobiliate 


Iondo salotto. 17 Lunzo Turore Pr 
fondere col Luago 


piato 1, Da n no0" 


Appartamentino 

Tolto cacina equa gas p. p. libero mervogiora pi 
prosso via Cavonr: Recapito Emporio Spugue Fora 
ona Cacciabore & " 


In via Sallustiana 3 


tierino libero, elegantemente mobiliata, compo 
mere 6 saloito, esposto a metzoziorno.oleadosi, si dar» 
he ancho pensione. Visibile dalle 9 in poi. DI 


Appartamento mobiliato ?.:: 
Chiassi, via Torre Argentina 39, finestre sul Corso v a 


Emannelo e Toîre Argentina, preszo mite. le chiari #! 


dae L'adaaa = Lao È 
Si affitta titani mattino 
pa 


Diverse camere mobi iate 

, a Cosarini st int 
Epi CRU parlo 8î possono nlte. Volsala 
Sto pensione. 


Corrispondenze 


9%) 
IT 


6.28] 18] ui 18,6) 
10,46] 13,16] 19,18 

s PRfto È 
LI 
TA 01 |inso| i, 


VILITY 


HI LELI 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont. 8 
vi demo su li 
MIDI Fara LEDRO rt di pr 
mnamorata, fragola intuacherata! , Che te possin®-. 
ER FRASCA LANO 
Sole Oggi e mai più? l'omoriggio ovo ssi 
pro smoi, ma. Mille 


Sarai più libera tranquilla, lo 
LUNA 


